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La Commemorazione del XX Settembre a Roma 


I cortei popolari - Il discorso del Sindaco - L'eco in Vaticano 


(Per telefono alla “STAMPA ,,) 


'La giornata 


Sobrero i telefonia ‘du Roma; 20, noie. 


11:20 settembre di quest'anno al riassume | 
nol discorso di Ernesto Nathan innanzi al-| 
Ta Brecelo, discorso violento, ner la mota| 
‘anticlericale spinta forno più ata ‘l'ogni! 
dltro discdrao precedente dal sindaco bloc: 
sardo di Roma discorso che avrebbe dovi 
tn ossere anche pil violento, poiché al 
timo momento Vénne soppressa. dal testo] 
dattilografato una amara allusione perso-! 
rialò a morti eda vivi; e tale allusione ara 
rivolta 1 defunto cardinale Anfoneii o sì 

vchta cardinale spgretario di Stato Mer. 
35 del Val. Al testo primitivo datilograti 
10, pronto ad essere distribuito, venni, per 
ragioni di prudonze, introdotto un muta: 
unento. HI eAnceilato poriodo dovo Ernesta 
Nailian pone a raffronto le igure di Pio IN 
è di Vittorio Emstuele IE ni chiude, secon: 
“o-Ia primitiva concezione, con alti rat 
conti ia lo ficure dl Garibaldi @ di Max: 
aini o quella dei cardinali Antonelli © Mer: 
ty del Val. Il periodo terminava ‘dicendo 
che la reazione polltca, avvolta in veste 
religiosa, non ha concesso mai alle nuove 
ovoluita generazioni dî avere la porcozion 
della dificronza. che corre {ra Gribalti, 
Mazzini, nel ponzioro o, nell'azione apostoli 
dollitlta o dol popolo, ed i cardinali Anio. 
nelli ‘è Merry. doll Val-anostoli di navitalia 
<per sempre sparita. La citazione del nome 
dal duo cardinali. l'alluoione diretta. alle 
Îoro porsone dovett, all'ultima ora, far sor. 
sero corupoli nll'enteurage del sindaco di 
Roma e forso anche in qualche ambionte 
‘aovernativo, dova il contenuto del discorso 
are irapolata. 

Probabilmente. venne. fatto! comprendere 
ad Ernosto Nathan che chiamare in que. 
stione ln persona del cardinato sagretario| 
di Stato. avrebbe potuto creare qualche im-| 
barezzo al Governo (8 che, in ogni modo, 
quella citazione avrebbe rinfocolato polemt: 
che Violenttasimo nea stampa clericale, at.| 
lontanindo sempre più lobilo degli. met 
dint veenug durante il concorso ginna: 
ico cséolico. Ernesto Nathsn deve nvor 
compreso, la fondaterra delle osservazioni. 





della “STAMPA” 








ea incursione. nel caripo) della politica este! 
ra, accennando alle rivalità od alle insidie] 
sunoltato' dall'Italia presso lo. grandi Po 
tiizo com la propria fortuna nella impresa! 
libica. ia comipitito un'altra [neuretone nel 
‘campo dell auffragio, univeraato,i facendone: 
Topologia; Al iliscorso Nathan più sstere 
‘tontrapponto; come rispesta,_il {elegrammia 
‘del Re, sapientemente mistirato, nella. elo- 
(quente' allusione. ai ‘due: fatti politici n- 
Honti della vita. attuato, italJana: l'impre-| 
'sa di Libia o l'allrirgamento dal voto. 


Impressioni vaticane 


suldiseorso di Nathan 
8-sul telegramma del Re 


Roma, 20; sotto. 

{A} In Vatitano) itin'ca bovifi evidente dl 
oggi ern nel corite di San Damaso: un ni 
tono di guardio sizzore era, congnito er 
Quntunue  ovenionza: IL famoso. colonnello 
Stdmnd è oncori in vacanza e, per quanto 
omai sil svizzeri slino! pacibalt pi nessuna 
Fibeliono si €reda più possibile, sl è ‘ritenuto | 
opvortuno ratforsare la: guardia: taroana con 
la fedele guardla palatina. Ciò) ba revocato 
‘uniche commento sorpassato subito. verso 
sera dall'aiesa. del discorso Nora, dive. 
‘ito ormal; dopo ll'telogramina del! Re; Tav. 
Venimento par. chi IL'XX Seitembre richiama 
da malegior attenzione dei catili, Anche! 
‘tvest'anno naturalmente, questo, discorso. è| 
‘tato fatto segno al iù vivaci attacchi da; 
parto vaticana por ‘duolio ché alce è, per 
‘aio cho soltintonde. per quanto di sottin 
"esi poco abusi Ernesto Naman. Al sontrazio, | 
ha tatto. nesti al aiblenti ecclesiali ci | 
tima dmpressione ll telegramma del Re, che 
‘È stato trovato elevatissimo. per ll. pensiero | 
delta concordia di tut gl liatlani di agni par | 
Fa &d ogni tendenza naì comune lavoro per Ta 


Alla breccia 


Roma, 20, sera. 
Gli scuolari in Campidoglio 
e a Porta: Pia -— — 
Pitoreseo 5 riuscito to: stioimento; al Cat 














‘randezza. della patria; Nel elrcoli cattolici 
si, contrapponeva ‘quesla_ sera il 1inguisd 
[dol Rò: al dlecorso sindacale è al: voseva: qua 
vedere (01 questo mi. seimbra 0 torto). De 
Hocraimma ‘reato, une rsnosta. a. quello i 
Fiszaio, alla reggia dei sindico stesso, 
Hezione al’capo, del. blocco capitolino. 

Oltre a. quasto ‘occupazioni, ti Vaticano i 
'avito_ ariche ‘quella ‘consolatrice di esevi 
‘ilimeros! telegrammi di all prelati, ve 
ocietà cattoliche. di tutlo 1 mondo tel 
Mi ‘che con frasi più ‘0. ineno. Mimate <spi 
mono * condoglianze » ner 'hfnive 
'od'erno;. potrebbe: nggiongersi | tel 
Dia © meno spontanei » rammentando ‘cut 
Hocumenti del pontificato Al Lsono NItt e .d@ 
'ardinalo  Rampolià. il :quale. a uemné om 
dio. Pochi giorni avaati ll XX Setembré 
Falmrpeniava alle. nunziatia di non. far 
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Frangar, non flectar. 


[A Bologna, {n stessa. cerimonie, compirono | 
fegue!” garibaldini quisui si Munichio 
lata La ‘consegna. delle mbtagivo al N 
[dei due fntiagiloni ‘cosutuiti el isa al Go: 
Semo. provsisoro nera. mancolmonto. del 
L'oraipe in CIdàA-Uenbva la rappreseitanza 
min icipnte ‘ded (cofole (dì ‘alloro, nic mo: 
nmonti il Vittorio. Emtaliiele il, Garibaldi; 
[atazgina. Cavour nona lic fautori deltinaie 
Beruieozo. (A, Cani cio Nunc, teo 
Ride ie torto ife, IL maieaiore Coma: | 
ne asi so. fanteria. deeoso | Pegnici dei 
El conce sila. mediata Lommeme: 

dhikiano Matacela 8 del capitano, Hor 
Sotona di-Mofi sana tonba del maggiore del 
3A baitagifone. Dersapieri G. Hi Paoletti, 
‘Adina Porta pincie ia. Pubblica aasistonza 
fraterna, milara procedetto Mia premiazione 
sil acasunii. n nfii cho si gistimero, 19:06 
Easigno Gi pubbilcbe calamità 


La morte del 


Treviso, 20 nosie 


Le ‘ultime:ore , 


Salta si va speguendo lena 


A 
ae 

ito, per. over tentato. dl riunire. Roma ail 
ani 
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I pende 
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"apo Vl Nile ns 

‘CA capo della Nazione, per guidarne i passi, 

rabiaiarne l'asso], aiedè un temo esemplare, 
cio. nel dovere Yeti: 


[UL ita nel dovere pe 
ja riassume: d però a (ul. a VINO Esta 


‘atrentiamente con la morte! Questa ‘nera, 
fiono quasi in permanenza i due sanitari 
[Antoniutli e'Tle Marchf cot ageondario del- 
T'Oredate, dottor Signori. IL malato non sl 


SAREI NI Vesco aos cal 7 
Ma dimostrazione mecescia. a sottere. M|PHOO I 1a questo giorno memorando, Do i: | nutre più ed il poso è deboliszimo. Si Lemie 


Eentiazion fol” Sent: Sato o 
SEG PIO So Ole aa opta cenone 
SUOI NE, ato coniato Menia dra) 
Dora 
Ci ie an 
MioioHi songttimazie “gono ratio. Feed 
MADRE TI Pipe del celo ha astro i Cod 
Beicipnimea eli ragione pon neri 
Re o 
O a 
o e So 
Îa pelenii e sl'ecsolo Mio n.d 
Sites psi vato. Vero tea 
Sinti cale" Dez Susi is I 
Prestiti pi tace averi 
Manno fado un amis go ata dal 
VAART SI ir REN 
lano gi antica alpino o attra 


acido le riunioni; ciò cha provoche: ari 


rin] ‘è contrstertabo alla screnità/ 
della dimostrazione di oggi 


di Porta Pia 


ti anlie qualche sîamblo. di invettive tra. 1 
roppi nasiboniati ‘sa anticierieni in piazz 


fiamavano l'inno. di Mameli e l'inno di; Gatl 
Balot: invece 11 concerto municipale ba nuo: 
'Samento. intonato 1a Marcia, reale -Alora sai 
Nogiponentl 1 gruppi ‘anticiericali ‘a: special: 


dom'è ‘sua. consuetudine, | Sedicandot& delta nienta è delle aspirazioni popolati, a v5:| 


‘lol "In. piazza Giuditta. Tar fel 


‘dell'ESedra. Talanto | stuppi articiaionti SE 
at 


Ge Roma. Capitale d'italia, 1° devoto |M calare romina 
fettuoso vostro anìuito. colle; ssenanti. parole: |{® catastrofe immiii 
i Aindaro da thura dal ‘elegratma [nefato ||| Un commocente. episodio im queste. tristi 
(ate e di quelo ricevuto in Fioposla, quindi ore di agonia st-è svolto oydî nella camera 
NS I AI moribondo. La mogli, onora ne. ha 
GC I atliagio Voversila nosinari | ve.|colilo ancora entrare una volta nella ca-| 
Ad rappresentanti paional, © oca se \ia| mera dello sposo, facendo uno sforzo sù di 
Fina fadneranno ’indlrazzo del sentimento; [4 per dorafnare immane dolore che loi 
e aaRimziani popolari. Mt |primcua. IL generale lo riconobbe € con la 
CO ‘na SSttrdo fece copire di volerla ricino e la 
Citta, sopratuito qui a Roma, cuore cd 'bbracciò teneramente. La poveri signora 
amaro. Incornegiamento a wlati ofaunissazioni dalla commozione. e' dol dalore svenne. Ae| 
e Sihdbimzite In neo della igione, qu compagnata fuori della camera soccorsa 
incompesiamente in nomo di materiali Llvel: ri riebbe, mentre il: yenerate, appena ba- 
KIRI “Fineco ria molto Si domino [eat la spora, ricudde nel suo stato di ve- 
elatsolutigoo dogmatico è dell'ogolamo bri-|mi-inenscienza, Oggi è pire ritornata nella 
HATE EMRIARI rieranti ogni pati fede: 
'aubta breccia reasione siftatta’ non 4 conce:(comera la vecchia madre. La signora non| 
life; è concepibito solanto, sepresaionie nei] vuole assolutamente allontanarsi e da mob. 
Hendtiento efttatno, grido tele: 
FRAN AV ibi 
Ft ditcorso Nagai la 


fanta (0060 mani 
romane. 


SIA el rolglla ese siencasenento pui suna 
SPESO: poicona. Nellanigolo pi retto, della. ce 
EOS, Mit iiano Diva mera» Immersa nel rio profondo dolore 

Ta Mio PE po NO a mate "fo triciclo iiatera i enenteostonvato 


PORNO er Ala mentana IA petogio, cono di sido Magolore el vere. 
ca oneri 
atri A ta oto E poorae DS nuit oggi arrivo di Peeviso, Egli ian 
Ri Re ibisco le voci messe in giro nel pomeriggio, 
I garibaldini al Gianicolo | {tomo ‘lla missione ‘che. dovrebbe com- 
‘Stamane'si sono rlialti iù piazzs BONSUSUO | piere, come vi ho detto, dopo ta morte dell 
CAT i E e e oe vento 
E Gestnil (Ac dro ab Sformato Ml orio ‘Treviso, come era fiato il mese scorso 
CA A a e gi go Meter de] 
da DE di Lio, vio di 
Re oe Pigi LADPOEE Smile è dl pres iron per PE 
eee nn 
opto era sere 


Pro ui 


La bra eccezionale dell'conin lotta] sUpremoe duna schiera: di 


Indica) ctlctvomante sg fici dll Dili aaa 
la & Vogie, piatn 5 Care 4 alla tr Scena 


I Comizio del Libero Pensiero) 
a Milano. | 
Miano, 20) notte, 
ll comisto Indetto. per 1a ricorrenza» dot 
HX Sottmbra è siato dichiarato aperto alle 
15/0 datl'avi‘ Pruzzesi in nome. del ‘Libero 
Paosiero, Hanno preso la parola ro 0 quasito 
toria fra col il ‘ntodacalista/ Pulvio:Zoceti 
Salitaddo: spplati frequenti: II. pubblico» 
edtao, in prinelplo, al.feca 8;poro a poso (ab: 
‘asionza: numeroso. All 160 11 ‘eomizio ere 
|intitament ito, Un est muore i 
iosteant tentò di giungere 10. grup 
flat del Duomo, a mo fu impedifo da th 
london di agenti, carabbnieri, ai'attezza al 
tia Dante: Nessun fheidente 


enerale Salsa 


cill’'è ridehiose; fu l'unico, a. prevadere! Il: 
dietro; di'Adua; Capo di stato maggiora 
‘del’ Barntlerl,i fa {l solo ‘@ sconsigliare le 
‘inilagtia, contro l'avviso. del ‘comandante’ 
nerali. Contro, 
l'ottimismo del. capo; contro; le Anformazio= 
‘ni menzognere che proveniveno dal: nemt- 
(o, oppose la suit diretta precisa cono: 
scénizi di uomini @ cose, Lottò inutilmente, 
‘o (fundo triontò il partito di tentar, l'av- 
Sentara che doveva; per tanti anni, pesare 
Jugubremeénte sull'onore a’ sulle «sorti del 
l'Italia; si ritrawso nella sia tenda: presago 
‘di ‘10 cha sarobbo avventito, ‘ed un: corrie 
‘spanderite. di' guerra: lo descrisse immobile } 
‘6-pensioroso con gli occhi macchinalmenta | 
fiani sulla. sus; cassetta da campo;, como: se 
già vodessa nel sto perilaro lo sfacelo del: | 
l'indomani, Fd'e-Jui toccò dopo Adua, quar 
le inviato al campo del vincitore, la dura | 
e dicile missione di trattare { preliminari 
di paco e la resa dei prifionieri. 
Quella lucidità, di visione, quella fredàn 
‘energia di azione o fecero prescalifero un- 
‘ni dopo, come Ameglio, come Agilirdi, co-| 
‘mo altri del gloricso corpo. dagli ufficiali. 
'oritrei; a. comandare ‘in. Cina i riparti ita 
ami fra le truppo, suternazionali; inviate. 
pr. roprimere lu rivolta dsi Hòtere. La 
[guerra in Libia lo trovò generale coman- | 
[dunte' di brigata. Fu chiamato alla: carica. 
‘di comandante della: piazza di Pepoli du) 
rante il comando dol Canova. Ere'tuna. ct-| 
pica quasi civilo, forse meno ‘adatta; mi 
‘sua. natura di uomo di azione. Mi quando’ 
la baldanza degli arabi mostro quinto pre 
Caria fosse l'occupazione di Derna, quando | 
Ni Relsoli organizzò l'avanzata cho doveva | 
‘sfondare il cerchio dl ferro!chepremava ta! 
città estrema della Cirenaica, il Salsa fu 













[della brigata di montagna, di alpini 6 at 
‘ascarì, destinnta ad operare nei terreni più 


Chiamato. al comando «pl: delicato, quello * 













DIGONIO, cintani  Giadaco di Roma: igli Vomponent. A; ruppi_ntbiclericali e; special 
IRDeti cello" S3nole e dat ftcreziorie Il colpo monta da quelli della giordano frizio vengono 
occhio ‘oltrto delle, olo ineitui di Dan: SIOCSA Ta ice ini] 
Dini © pampini; Ja avariato avis era DELL: ttica e gridano» «Vino tserotol > Costsl 
leteatort « Adolalde Calcoli e e Phado itax: EMiude Tncidonto, provosnto dal” rinuto ‘del 


no! colonnello Fenoglio possa essere stato mon- 
[sncorafri_i qualt salento da pgria 9 dai; Treviso dal Minialero dela guerra 
Pi “eatenta presto Cinto io, ip: Der egogellae documenti cri impatti 
Hat monte dona Pateio. La gorimanta f Bre (daro [5 cinsanna mi bersani "N 


o, arrendendosi. al consiglio, ha fatto can- 
collare dal testo dattilografato lo parole 
‘« cardinali Antonelli @ Merry del Val, 5 
atituondole ‘con queste altre: « Porpornti 


‘ardui dell'altipfano, 

L'antico colonnello del sesto alpini, si tro. 
vò alle prese :con dificoltà degne! del suo 
ingegno è della sua tenacia. Il 18 sottembre 




















ghe in passato ed ora, nce, ecc.» 
L'attenazione ha il ‘suo cignificato,; porò 
non cancella l'impronta. vivacemente anti 
vatlcanista del diecorso che è destinato a 
lasciare un lungo strascico di discussioni 
Ernesto Nathan sì è assunto fl compito 
di faro da solo ciò che gli entielericali del: 
i città supponevano di compiere oggi, cicà 
una solenne manifestazione anticlericale. 
La giornata odisrna veniva preannuncia: 
ti come gravida di poricoli per la pubblic 
sicurezza. a motivo degli Incidenti: inevita 
bili nello dimostrazioni. anticlericali. della 
gidinata. Invece — e sono quaste lo scr 










pireso, che’ l'ambiente di Roma riserva — |P! 


ii corlao popolare si è svolto non soltanto 
în piena calma, ma tra la quasi indifferen: 
20 genoralo. Tulto si ridusse all'intervento 
in massa dell'elemento anticloricala della 
Giordano Bruno 6 in qualche grido anti: 
claricalo emesso duranto il tragitto verso 
Ja Brecela di Porta Pia 

‘Ad Ernesto Nathan spettano quindi gl 
‘nori o-gli oneri della giornata anticlpri- 
ala. { pesi sono gravi; perchè sa l'intona- 
zione del discorso Nathan è coraggiosa, pu: 
ro talune frasi appaiono Imprudonti. Il'bra-| 
no: riguardante la venuta @ Roma. dello 
squadre del ginnasti cattolici stranieri 
par esempio, fuori della realtà e inoppor: 
tuno, TI sindaco di Roma ha detto che: v lo 
esllaranti squadro del ginnasti cattollei per- 
corsaro impunemente le vio por affermare 
lo loro impotente volontà di restituire Ro- 
ma ‘al Pontefice 

Luseiando da parte lu dofibizione di v est: 
taranto » applicata alle squadre, definizio- 
no che contraddice nl sontimento di ospita 


lità tradizionaiàdaila cità eterna, la trass| SO 


di Ernesto Nath@n non è. al lume della real- 
ti, che un Tuogo comune di un qualunque 
iibrnale anticlericale. Infatti, non ri può, 
iu coscionza, asserire che { giunasti catto- 
Jel fossero Venuti-a Romi per gridare a 
va il Papa Re». Gli Incidenti avvenuti non 
furono provocati dai ginnasti stranieri. nia 
dagli elementi clericali romani che funzio: 
riarono da agenti. provocatori, Inoltre, il 
grido di Evviva ll Papa Ret» fu isolato è 
nio assunse mal Imporionza di manifemta- 
zione collettiva. 

Datto ciò, per stabilire i tutti nei loro © 
sulti confini, è da doplorare che il priu 
maglstrato di Roma, n un documento che 
Sarà commentato all'estero, ai valga di ar 
tiflef polemiel e non di argomentazioni sè 
rene. Quanto al resto) dol discorso, esso è 
certamente toraggioso, audace, originate, 
improntato ‘a. senso di. modernità. Ernesto 
Nathan è veramente una figura sirigolare. 
L'orgabo uMelale vaticano; dice stasera chè 
la figora del sinviaco di Rama è un impasto, 
di giudalsmo e di massonismo: la' defini 
zlnio è fortomente, estremametite polemica 
‘al'pari di quolle che Ernesto Nathan so 
per conto: suo: 

La Verità è ché /11 sindaco) bloccando di 
noma è una Agura altamonto originale a | 
sui non si può negare né Il coraggio, nè | 
Ju suidezza delle convinzioni. Il suo discor- 
si oggi pembra fun programma politico 
di ui) preaideite dol Consilio; esente da 
ieanonsabilità, Egil fe infatt' una simpert | 








| siete alto «name: 


Hay ella fegendaria:camfola Toosa. vivace SOUS 
( bildo o lersagiorine dell dreaiono Go: ‘ale 19 precise 1à corteo; senza now, ine 
DALAI, com 1 Gappent punita Maina sul g,SUe 19 preciso 1 cori 

orecchi. Ad uno sullo di icomba appar, “Torta Pia sra greta di tuila ih delle 15 
in cilindro e soniabllo, Ernesto Nathoi, S0r| Lo truppe grano schietale di Itonio:ol palco 
RCA STARE dal (pub Sano el: Rai destinato alle autorità ‘e costrulto. sorto la 
Maat ti gie Pizia ce deren pilota (odio 
Iananal‘al Palazg! Capitoli. i Sindaco passa Kona sal eatreste Wumicipalt dì Aaron ia e 
innanzi al ragazzi.  puadandoli cou grande qualche mito dopo smunia li corto presctito 
SoMiblboet. Pol a colioca sulla rampa, ts do purrile btinieioali i dat visit Ta benda 
Ritendo nia siti d0 giovali cho, pargano Mbsioipao è teo i Corio Sadnando ini 
Al tono dei e Ino di Garihatal "a scendono  Cutrisidi: Guatale staveniniei devoto tate to 
1 Col Caplicino: quite bllaaimo per vie anco ts la ftt lago Ti ect i ori 
Fit 0 Slo ie mesignto ef pn ole pianali dl pribdero posto n quinto 
Simile de ici emana Qanco) del Aa io, dova gia hanno preto Tasto te 
NI et è posto un ecebto. tin soldato. di Giu Peet Inviati ER 


gli con in punta. camioia. purpurea. col | 
risobarto i sudato col passo rionco) | i Ù 
VE RI arte ie pineta ioni |_ndl discorso dell Sinduco 
Îiiazinal. queni cell'Educaforio «Duca di Ge|, Dopo in bravo, discorso proninziato. del 
np er |vico restante dali Depurazione province 
La Gonna lunga; imponente. sì dirige alla|rot.‘Orret. prende Ja: parola, il sindaco. Nn 
Brecdia di Porta Pin. Gil allevi dello Scuolo am, {i quale: dice; 
(el Aucreasori ‘Al fermano ln quadrato dina « citsadiat 
zi alla Bfecria, sulla colonna Vene apposta) «na 
fa corona di ia; (anno fui | Riereatori rito 
‘ammo, preso, bosto nell) spazio lasciato vuoto | poptlare x commemorazione al questa: must 
Intorno al palco, pronde i parala ll cav. Gueltmm quin. Interprete di una coutHività hse 
AVO, Ueetzi patto "dea: Soviet delia nante Eespoetbilta incinte dolo 
induci delle patrio bstlagilo; 11 quale & no-!risanii come gii Nani pera Wella taicosa 
ine del Comliaio per io fesw nazionali (ol protone delle ‘coso citcadine lasciano A core] 
SR Solatibro, Pngenzio | giovani conventi nino negil au heal ‘64 la Quali dala 
alla colenne festa. Razionale, e presenta l'ora-|Nezione. Una logica sisaazione dele finanze 
tore poofesore © Rici, viteore Gatta Scoola[Somonali, una farle di servigi municipi 1 
Somunale » Vifoma Colonna». [cul Inteicivore 1 Penemerito Giovanni ‘fonte | 
Ti Wtoltsdore Ici iitustra. ‘con un atriot:|inarini ci fu da morte repantina rapito, ia via 
Udo Sd ‘oppinvidito discorso. la ricormiza dal dì attarsi a ‘comunicazione. fra Moma ‘e 1 
AN Sétiombre e Ja cerimonia è fuit fact. 11 concorso di fitto io Nazioni. di pen 
#° | Sia, ll mondo civile qui convenulo 1a nr: 
Il premio al valore civile —|uszu ‘traturna gara, tra altro contrassagna: 
fio foi indelebile soito. ll prugresaivo. camunt | 
Alto 11 inmnzio nele sla senatoriale del dla cità mat; came gi Gioi acotantii 
'Citmpidoglio ha ‘avuso. tiogo la solenne cert| dicano la Vin su chi‘ sentimento del dovere 
'Moufa: et premio annunte lstitulto du Luca! 
"Soria la Tavore di. quel  cittatino sno: di: 


lia verlio tiorato ispirandosi, guiderà db fu 
fiera ‘ganorazione  armonirzando' ta. edo rel 
il, Pinno ai ala maggiormente dieinto Der 
Hi «di valore. civ, Gfosta. Ja: Wottborazione 


[pisa “con la cagione civile. A questo sen 
Gela camialono ‘ssgmimalrica Uol” natio |BIrovo | prodi da Bui oasi arlete 20 vol 
Îl° presiio {posto ‘anche. quest'anno tn Mirò 


‘reno i prodi "n anlene it tao: 
o compia dll'ariata” a tllstreito ton 
E 
Conadnatu al'alorane Seirlagii Alfonso ©h8| {o feche: 9-00 1 Derteolti fui stereo 
$i soitenbro fcoma mbratdnta peita sol] fn ue della vir por irene GIci 
tc reti Cascavi di paia ilifacua (0 mrgato di SI Imana consi de 
‘o Ulavitoo CA orione Mi ‘volta ia| muti peri; du suda Mln, cd 
Voda flo enppretentaizai dello ‘col 
Alieni, Sedai Mirano at one ire 
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Il Corteo a Porta Pia 


pirelli pani 
bio nuvi mano 
MS aree 
Cm Co ta pe fa ate 
APR SIIT i eta 
OMO I 
ila cas 
CR 

i Sti, do Gul di co 
RIE OT e n 


SAETO IS li corteo è formato. ed al està sl 


a preso, posto al 
Gfnin comunale col perfetto. col lenentece»| 
Gomncho Guenroti (ho rappresentanza dt 
seteito, con l'insessara Ballori è Raimondi. 
S"vavi Consiglieri Il siiaaco Ma Ficordato, 18 


l'arma i 


nre 
FI Ta enne 
CR asi i nni 
SR 
ai ce mit it 
Oi ro ceo di 
ei 
REI CE 
RE 
RR Ri ir 
Ri Fe no 
ROERO RI e cu li 
RR ETRE 
Rae pane poncio 
fe a eta] 
EI I] 
Gill iero ai ci e oe n] 
MO et Sl'clneoioi Ii Ri i id 
SI i ii Sii ia OO n ann eta 
eo Re ia CE VELI 
REM o o conte ian TU ea i la 





| fol Glctaano rit stia pieeoiaueao Gita genoa Portate MQ gi 
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Sinno cmitdso arida dl abbasso l'Austria! Vicome-a vol, la percezione chiera della: ditre:* 


tt 


Misia 64.3 corto, i è scio folto i mo: 
Miumento.siegs. acanto le metitestazione | 
E i e le La morte 
‘imperio at popolo: " , 
"Oli emggllini dlcorsì dog Porta ia Treviso, di, mattino. 
[fn si votrebbero loriare se mon fossero siatl| 14. generale: Salsa è spirato alle 2 e 5. mi-| 
teflodo con poeliie Ta sta Uoltk o logi [nudi Agli ultimi momenti, verso, lima € 
Ha sua foridezza; quel. saribaldini. "preci: mezso, fu chiamalo un sacerdote, che gl 
Pn TO: porno LA EGATO "i a dato Estrema Unzione; IL generale era 
Ganbaldi: coma attatoo. che detto le reato \altornizio dai suoi famigliari, La vecchia 
Pitt A dementi a Voto favore, RicordaleSl| madre fic allontanata dalla atansa. La 
Un attacco dell’ “Osservatore, [mort ju constata dai madici pro. De 
'a Nathan Ararehi e Simori |P 
L'Osseroatore Romaio, organo uMeaie del 
vaticani, cos commenta fi 'aiscorso del. Si 
[zo tl itome. Ermesto Nina: 
‘i ‘Siniaco di Roma, volgari mauliaiaro! ; 
elia nostra fedo:o dello nosttt gloria, abbia | È 
fto hit verte potuto rispondre. ca sbbiamo || Ils 5 
Eobod con paco forti e vibranti quali la " fi 
mimi: dat. suo dire 10 ciebloteva. A quesia| | Mica Î 
eslacante parodia; di magistrato citadino che 
Gemino lu. Una. commemorazione be. per 


MEN tela, SONO ie tb pl 
i MAO fece dia a 
e di ner STR 
Co cito Lone di site 
Do pe ato cenni 
o adesione. iii 
e RO atta nie di dome 
tm ARP non monmeeminto ati cant 
Gini dl hci n tate too ir 
Hina (men trito Se citta, 
futihe 6-IeCsua viltania. Diciamo sotto cha 
Le i i o fuor 
e] 
MET MIGGO T  t ene 
Mi init St camice ia] 
POET) Get” e e pa | 
i i sito alinea 
E Lo) to geriio ia 
e a A 
Rino n ino le coi anice: 
eno temo sasso 
La serata 
| Sgr ta pit $i anima, 1 ine 
IT I I a rin e I 
LAT peo dito rit Si toe sell'Aic, dll'iieco ala L 
[elle varie piezte; il concorso della folla d no-|la morte che non osò toccarlo ad Adua 
Mii Ol i data PS edo CaeetLabon a Co tono e He 
liminato artisticamento; Alla B:30 piazza €9-|tangl; lo ha spento :d'in trattò'ora che tea 
Ronda prensa, guaio 1 CSROSRO sl 1o'braccia del fanlazi poteva. legittimi 
(none Cinctnzonetilto fua ‘Ve mante astaporare Te dolo dl dovere 
IRebalio tra condalna aociamazioni ia iticompluto, della vittoria conseguita è del 
go ito i ei GAIA , 
O i A II TRPE pizno event gegi sti Qui 
petto di quella esa volant di saltato 


Hengt che Spplagidono vivamente... 
? i cani |PArv® concedergli di dedicaro fino all'estre- 
L'astenzione dei repubblicani _|iso alla Patria io suo forzo già sminuite| 


ft petone, ol Paito, embe Pa. 59.’ imdinto dal male. Fra lo belle figuro di 
[iane: Rondotleri chela guerra libica lia rivelato 
ROVICIi, dra questa blera ia cut'è eil: 


La morlo che sfidò cento volto sul. campi 


ga sezione romana, del parita: pubbl ih cul è 
no, gousiggralo che la mazuorlt| rit ia goninlità guerresca del vecchio san- 
SRO Gel stembfo la quesrarino sarume| ita la genialità querrenca, del vecchio sane 
Enratire’ nazionalista Imporfalista in oppost: Se italiano, a 
Cigno si penimenti  patrottii “poprari, ru (le più luminose e più caro, cifcontusa at 
Fatti sta impostato alano il Governo fe. [nosri occhi dall'aureota della vidtoria, si 
tuantenieva, arno | per, medita indona quando cin patria: ;contava| 
RGRRDO ‘antenata, maniosazione vederlo per lunghi. anni ancora 
AGGio pur promaendo di tare propaga. nrento a servela, quando avora iscritto Il 
erctié Venga mantenuto vivo. princino Ne \muo nome fer quel. pochissimi che'sono gi 
Mu. aninlo de umppe file, a Posi cinzia di trionfo nell'ora delle; prove ste 
prem 


PitaDANO di OE? copiati ella ‘nazione 
‘Nelle altre città |'Ficra figura cho vata Patria aveva anto 
le fjtte le c(l(4 | bitto se ‘stoano;; tutta, l'incoereibile. energie 
tinge leo: i ‘ina mirabile tempra di soldato. Frei 
Fazio Mano Asa L iQimine, SOS cicordi Jontank delle pelme avventure ri 
Iiinchemo corteo cui piesero parte tute Ja cane Guel nome era sopravvissuto all'oblio 

SOCIRUNARE, spore. penna e gl ae come quello di una grande promesso. Quel 
MILO SA Cotone GUieIdMnmM dai giovane uficinIe, che In sel campagne eri 
Gio Eko (l'al Giuse ‘OMMSIi. Uree ata stato impiegate la missioni dit 








Îla sua brigata oceupavn, par Jo. insidiose 
‘gole dell'alipiano, Casa Aronne ‘e: Casteole 
Lohen 0 vi si rallorzava; tto giorni dopa 
| badulnl niuovevano improvvisamente iiele 
l'attacco; notturno! che per lù resiatonza e il 


l indimànticabilo vittoria. italiana, Il gene 
rale Salsa aveva posto il suo quartiere ge- 
nerale iu quella Casa Aronne diroccata. vole | 
ta a-volta dallo artigliorie itallane e da 
‘tuolio turche: Da quel luogo dirusso la tac; 
ren resistenza è il contrattacco ala mossa 
‘tvvolgento chio fece del vallone del‘ Dernino 
Îl campo di un macello di beduini, Qui la 
sua tempra di gonerale apparve nella sua 
Intera gagliardia e\nulla: sarebbe più elo- 
‘quente delle parole, commossa; di chi lo 
‘vide all'opera ‘:u DI qui egli diresse tutta 
la vittoriosa azione, con Ta sua mprdvi- 
‘iosa, imperturbabile calma, mentre frut- 
Tavano ed: ssplodevano ‘attorno granate è 
abrapnels di una battoria turca cha questo 
Punto aveva preso precisamente di mira, 
‘è albilava la fuelleria: dello, fanteria. ada: 
trici. Ma-il ‘genorale Salsa ‘non pareva 
udire. Osservava la situazione, ricevava doî 
vari! punti. dello liriso telegrameai, fon 

‘rami; informazioni, disponeva, ‘dava or: 
dini. Nemmeno pareva: fosse! sul'campo di 
‘uno. manovra, nonchè su di uf campo di 
battaglia folgorato dolla mitraglia, ma net 
Suo studio ad una manovra sulla carta 

‘Attorno a lui, magnifica. figura di solanto 
‘è di comandante, amanando: direttamente; 
ida lul, st spandeva la calma, fl: valore, la | 
‘serena. fiducia; ‘Alla: mattina, mel niomento 
più vivo dell'attacco usel sulla. linea ns! 


|+olto in una mantellina nera. La sua unita, 


lira è fl colore dell'indumento spiceat 
ro distintamente, subito intorno i iui 
|bitò un nugolo di proiettili. Egli costituiva 
‘ottimo © facite bersaglio, e porsone del suo, 
Beguitò rispettosamente lo pregavano pei- 
‘ché al riparasse © per lo meno sì logliesso. 
ll nero mantello, cho tanto la distingueva.) 
Egli crollò il capo come ne la susa non lo. 
tilteressisso alato o'continuò lu sta Ispe: 
zlona sulla prima limea, avvolto dal memba | 
[glorioso di quel. piombo nemico; chè invano; 
lo minacetava 

Quella imperturbabile calma, quella fred: 
da criorgia, quellà serena fiduela gli avi 

dato fra i soldati:quel fascino che è'il 
primo olamento di vittoria: ‘Sott) la sun 
‘guida ineilanto e rassicurante. assi compi- 
rono un mese dopo, quella ricognislone nei 
terribili valloni ‘del ‘Bu-Msater tie th ma- 
\no!di'‘un gerierale meno abilo e-previdente 
Poteva. mutirsi in una tremenda Imbosca- 
tà; e chermelle sue fu una delle più ardito 
operazioni al guerra compiute in'quel set- 
tore. 

La conclusione della pnce sosiese le ope 
[razioni militari: solo allora ll genetuo 
[Salsa si ‘accorse di essere malato @ soria- 
mente. ‘Tornò fn Italla © ai sottopose ad 
fina gravo oparazione chirurgica: -Tornava, 
Hlono vare contribulto ad una grande Wii 
foefa, dopo aver suscitato intorno alla: sa 
‘heraona l'entustsamio, l'asumirazione; 
dusia. ‘Aveva diritto’ © poteva, lagitt 





contrattacco dei nostri si risolse in una - 
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io riserbava ad ‘n sacrificio pio grande; 
ui un pl Juminoro esempio di supremo at: 
Liccamento al dovere verao Ju Eatria 
Era convalescento appima e lontano, dai 
suol, quando un luo (ragico. piombav 
su di oi © sulia ‘sua famiglia. 1l figlio, 
giovinetto studente, si uccideva. in_ quel 
Giorio stesso’ giungeva la istrta di in ro-| 
vescio italiano fa Cirenatca, giangevano le| 
prime inquietanti notirte: della sangutnosa| 
flomata di Sidi Garbat: 11 Governo chiede 
alegrafcamonté ‘al ‘gameralo convale. 
conte; straziato. dal Intio Jamigltare, di 
patire immediatamogita per Dora: Se quel 
padre che non aveva valuto GS6ora la 
ini del figlinolo morto; avegse opposta un 
rilluto, anno 10 avrebbe rovato. legiltt 
io. II Salsa, dinanzi’ alla rithiesta fotto 
gli in nome della Pattia non abbe esita 
zioni. Non domandò il respiro di un gior. 
vo, non chioso di vedere la, famiglia, di 
sogulre: Il feretro del fglivolo; mon ebbe 
che dh pensiero: il suo dovere ‘i soldato, 























È-[tioda. si cre distniorassato della 





“Una riposta di Cena 


a “Rastignac,, 


20, sera 





Sotto 1 (io: « Movimento nella Tesi 
‘0a. Giorgio Clemancent, mell'acolo di tt 
‘do ‘detre Homime thee» si occupa ancora in 
moda spetile ie rapporti ira Palla e 1a) 
Francia. Trocelsto nello sue grandi lineo 10] 
Hiorla detta Teigco alleanza, 11 Clemsencenti 
continua, dicendo: +11 prineipe, dl "Biemant 
dhe ha mosso la” » contro oescurazione' di 
tirio.del 
Maokterranco: cuttavia, l'ala si trovava ob: 











ja Iinca delle nua, preoccupazioni. L 

terra; Ital 

Mediterraneo, Molti intoreesi sì trovi 
posizione, ciò non di meno. malgrado pre 

'ludiet ostina, si stabilirono selazioni. amb 

chevoli dalle duo parti delle. Alpi. che. sero: 

[bravano: dover. condurre all'eliminazione .do-| 














asriparti: per Ja Cirenaica. finiliva delle dispute, spesso fittizie, nelle 
Néssun vazconto \di virtà romano può|quati cauivi. sentimenti , avevano.‘ potuto 
supera‘ bellezta ‘auesto episodio: neg:|ACuIrSI. No! eravamo arrivali ‘e questo into] 





sund devoziorie al dosdre supera questa 
devozione, questo sublime sacrificio dei do- 
gori o degli affetti più/ carl. al dovare edi 
“ffetto porla Patria. Qualin sua ferren vo» | 
lontà sostenno il corpo mal risanato. Al 
Derna tornarono con lui la fiducia #la spe | 
ranza. Appena giunto, egli disatpò 1a nube] 
di inquietudine che si era aggravata ; non] 
tivorsò stl comandante Ta' colps, ma anzi] 

romanamente per la calma sorbata] 
ri frazioni © lo impiogò alla nuova] 
prova. Organizzò la riscossa; Ja studiò in 
‘ogni particolare, e fn pocho settimane rè 








‘passò: trionfalmente pel valico Juttuoso di bre 


‘Sidi Garban e/condusse con rapidità nupo| 
feonicn le iruppe alla conquista del: nem 
co campo di Ettangi. 

Ei era pur sempre malato, è l'aggravar- 
sil della tialattia Jo costringeva ‘a ritorno 
te in patria, mentre lo raggiungeva la no: 
ina a tenentegenorale per merito dil 
giiorra. Aveva compiuto fino all'ultimo fl 
‘sno dovere di soldato: poteva ammalarsi 
‘è morire. Ed è morto; è morto quando Jo 
qnoriva Ja uova nomina n ispettore 
delle troppe di montagna. Ma il suo sacri] 
ficio ed il suo esempio sono di quelli di cui] 
in nl esereito non muore! la raiemoria. 


il \eoerite-peneralo Tomaso Salsa era nato al 
‘Troviso 11-17 ottobre 1859, o YI luglio 1889 era 
slalo. promosso sottoteriente; Prequentati (con 
brillante risattato | corni della nostra: Scuola 
di guerra, entrò nel Carpo di: Stato Maggiore. 
‘dove ai distinsa specialmente in Eritrea. come 
capo dello Stato Maggiore del generale Para. 
tieri, prima che vi venisse nominato fl colon. 
hello Valenzano. Olire alle campagne di Libia 
3SU-19IS 0 2012-1019; fece Jo compagne d*ri 
“rea dol 1891; del 1900-1894 0 del 1850-1895 © quel | 
la di Cina del 1900-1902. Ultimamente, per bril 
Tati sue operazioni eseguite nel settore di Der 
na, prima come comandante della Brigata dal 
inointagnia, sotto gli rdinì del tenente-gexerale 

* elsoli, nel settembre e nell'ottobre dello scor 
quino, € pol como comandante della IV_Divi- 
‘lie speciale che sconfisse | torco-bedutni | 
Fttongi edi a M'Dauz: (Tobruk), era stato pre. 
‘iorso Lepeute-zenerale per merito di guerra. 
Co ino dogli ultimi Bolletitni, da comandante) 
“delta Divisione territoriale di Nnpoli er tato) 
‘ruaterito all'Ispettorato delle truppo da mote 
tania: 

Suit: petto del valoroso generale brillavano 
la sosucaii onoriNcenze' la croce di cavaliere] 
ell'Ordino Militare di Savoia, conceesngli per 
e operazioni coutfo.| Dervinci, oltre alla: pro- 
iosione a magalore per marito di cuorra; unt 
medaglia d'argento al valore militare, conqu- 
Fitasa nella battaglia di Conti; le meduaiit 
‘iommemorative. delle camipagne d'Africa, di 
Cita e di Libla; la rode d'oro per avzianità 
(Ai servizio: Ja croce di cavalier, uiciate del 
Santi Maurizio 6 Lazzaro) (convessazii per'spe- 
Giali bonemerenze nella campigna dell'Estre 
mo Orietta); la croca di cavaller umelale delta 
“Corona: d'Italia. Ultimamento era stato nomt- 
“ito grand'uficiale della Corona il'latia. 


Bome.ia vedova del gen. Torelli 
‘apprese la morte del marito 
rioma; 50. notte. 
Da Fora; dute sinto la vedova da pe 
peialo Tatoli, pinge na, pr fo 
Esta aonrse 12 nola della sorte del me: 
fo nn telegramma di condoginaza "dei 
toc Grato! speno 1) tomaia dll se 
Macario dove si ‘or oglta con 
anni 10, 0 Alfredo, dî anni 6. Le 
sai piera Ul dolore n° sbbatl tm ona! 
‘l'olento; 


Un album offerto al peo. Magginta 


aa 

ja adi, ide cr gi ia 
sil en ado, EaA Pen pel 
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fi dfsuiolio. ENbe quindi tu060 uh renzo 





Un inglese salvato 
da un cane del Gran S. Bernardo 


Resto, Si, notte. 
A cala del sialiempo, che da stor 
ui ipervorsa, de Alpi so10 anslemipo ricoper. 
Le ca molta neve ed 4 valels presentano pure 
Hahpo pretooemanto alcune difieoià © pari: 
KO a chi rode dì avventan iam 
futil della, sinadà ‘idtuta. Dell'Ospizio. del 
"fia Sti Beardo ei giufiga noiaia di una 
o” diograzia avvenuta. tei alto, Un. in 
Sito. Davao gal 6olo da 
di itearora dill'Ospizio sotto o sprone 
tecno del cosidetto Più de Marengo, ale 
DOcLU Ti Vallone dal Moral vole abbandonare 
to sig i ao bt ale 
(rallo la nese. per ragglonsere n mezza: con 
Ho. urcaiila "I ifalapiao gin. avere 
dito ci i "Quando cade In 
Lin Diecolo fosso ricoperto da Un piccolo strato 
“dl gilacclo, scono Galla recente neve, L'in.| 
SRI buoi riporto une grave Tureuine rd 
‘81 piede 0 Al trovo in una sale posti 
non"pose, 
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10 Win e ta famo, 
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Foe 
iiia:| opa la colazione, l'onorevole 

ua 


‘dei coni, chie 





"chi, portato AQpizio (e Ml De | airone ell'oceaione del XE Sitia, 
d svatomotiie. veni icendolie a MAP | Guma comuoate e ie Astorlazioi Jc ri 
PNE I lasmsio da derma smerepao Gartbatti. 





felice non senze pena, quando improvvisa: 
‘vente l'ttara dei « Manouba », (che essendo 





Cancolero), gli arri ‘dì Scual, "di Rie 
Vaia (1). dello Ssole del Mare Ego; ci annd 
Hicongol 
| reoubblicani di irancha cresevanio por sem: 
pre scompar 

x Mo geito di Kavala, mon so verisiia sà 
[levo ipoteto_in prosenza dell'intervento sig 
Ha discussione di un etuiinte pubblicita: ehe 
scrive. nello. «Tribuna». folto. T@ firma di 
+ Rasignac >. "E colo In risposta 


quello che [o ho pubbileato netti Homme!Lf 


















«ll signor Vinoenzo Morello mi ta. gran: 
[do otore di prendermi direttamente a ‘parti 


francese, la Francia: per 1a sua’ polltia cite | 
ra. ed il Presidente della, Repubblica, signori 
olncari: E troppa roba ‘in una volta/ 1A 
‘ltei tempi non &ViWj mancato. di rispondere | 
‘buinto per punto al mio onorevole confratello 
IÒ Invece non mi tenta in quosto momento | 
Perché lo desidero; come 11. giornale. stesso| 
‘che pubblica V'articolo di  Restigna » cal: 





‘cho rinnovarta: 

vil signor Morallo ‘è oramanto ingiusto 
mnio riguardo: fo ho fatta © ford det mio'me-| 
filo, affinchè gli asvenimenti, piuttosto chel 
lé parole; gilo nie diano Ja dimpetrazione: Egt| 
[Vorrà sciisarmi ‘di/non seguirto nella sua po- 
litica contro ll sighor Poincaré. Egli sa forse| 
ch il signor Poincaré non mi nbbaglia, ma 
‘comprendacà facilmente anche che lo non 
Dosso discutere sul Presidonte della ‘Repub: 
bilca che con del-Francesi. Ciò di cul. posso] 
‘assicurario si d ci egli commette ua, errore! 
Veramente mostruoso missido afferma che la 
"lezione dal algmor Polncare fu una elezione, 

italiana. eil: dunque. dimoritica che to 
itesso alormale nel qualo sorive ni è reltcitato| 
di questa elezion 

«Avrò forse ll vivo'dlsplacere al veder: mot: 
ero Je mie parole fn dubbio, poiché 1 signor | 


ta no 10 ‘sono. ancora NA 
aio del'iiiat 10 en ord, pel | 


[hà mi sembra di aver dato nel cattvr*giortà 
dele provo © quasto. riguardo. Teri macora. 
dlelro Ta. mia diohinrazione che alif nav 
doveva o non poteva” restituleo ie 1010, 
Dogscarneso the alla Turchia, ll elgmor ‘ie 
meal, dichiarava nella « Sanipa » ‘che gti 
fensava da qualsiasi polemica su questo pus 
H0. 0 teino che i mio dlstiiietino, contrade 
'litore abbia va memoria tin per (corta 
Gt mi riclge poi ua. alto rimprovera, 
ai Gul sono jafnttameotò sensibile, ced; 
Sito su pato di ripnrio pocd fact 
rimprovera. di ‘aver detto che. nellatgro dì 
Kavala, lalla aveva preso parilto. cont | 
Grecia. 11 stenor Morello dichiara. ci i0-oo-! 
Alliance una Inesattezza assoluta. So è Co 
‘nio caro confratelto, nessuno bo no feliiteri 
PIÙ di me, ‘a vol mon arolo do aspentaro 
tin solo mino, ché lo riconosta.(l mio er: 
Hocei' ma occorrerà prime. stabili 4 UNO | 
Hl Zatlo. Tua sana che la questione al Ke 
Vala e quela delle ole furono splievate st: 
‘utaicamente. che ne risol, una serio di 




















la police francese. Mai una sola parola, 
d'lire morti Ekadicò che Titalta si ‘dista 
rvssasso di Navale: è se ne è distoterossata 
‘ost: poso cha ‘Al'imormento. ln cul L'Anstrta 
‘domandava 1a revisione del trattato, di Buca: 
ros por togliero Favala ni Greci è darlo ai 
Bolgasi, 11 Miniato dilata a Bucarest, nelle 
sua conversazioni con i suol colleghi, 3l pro. 
‘Aunziava apertamente contro l'attribuzione il 
'Havala alla Grecia. MU è malo riferito questo 
fatto da un diplomatico. Senza dubbio, tti: 
Îla non si. spinse fino all'estremo: ‘mà 
avranno ‘perchè la parllia era pardut.pr 
tna.ancora ché l'Eqropa sì fosse uMcialmente 
‘ronunziata, polchè l'Austria non fu seguita, 
biemmeno dalla Germania. 

«Infine, se non è: Kavala che ha sollevato 
prima di tutto Ja stampa italiana, contro di 
nol, ‘quale è l'oggetto di quest'ultima polem 
‘af Non può essere la questione; delle {sto 
‘del Maro Ego, poichè l'ItaMa sì propone di 
restituirlo alla "Turchia, e fa ciò siamo d'nc- 
‘fondo con essa. malgrado una parola inc 
idrata del sigoor Barthoo, Allora, perchi 






























su di uo fono pia amfenevole. 





Tako Jonesea a Fiuggi 


leon l’on. Di San Giuliano 
Roma, 20, sem 
Take Joneecu, minisiro rumeno dell'intero, 


Venezia. Lo attendevano alla stazione Il mi- 
‘ilatro. d'Ilalla n Bukarest, Fasciotti, ed il 
‘gompmi. Biancheri, segretario particolare dol: 
fon. DI San Giullano; che, con, un'automo: 
ble’ messa @ disposizione dell'ospite. rumeno 
‘ddl Ministaro degli esteri, io hanno accompa: 
‘sunto a Fiuggi 





Fiongi, 30, sere. 


sonesku, è qui giunto oggi per tar visità al 
ralnisiro degli Esleri on. DI San Giuliano, che 
lo ha invitato n colazione, alla' qualo han: 
Ro preso; parte, fra gi altri, anehe l'inba- 
Rclatore d'Italia a Costantizopoli 
Garroni, 1 zinisiro d'Italia di Bce: by 
ion, 
DI 


rome Pas 
[San Giuliazo #4 il nifnistro Take Jonescu Das- 
[no avuto una tinge conversazione. Ti 

SÉ è ripertio alle cre 1, 














Sulla tomba di Garibaldi 
, Macdntana, 80, ra 
A Caprera suna tomba dell'eroe hanno dr 





blignia a, melteta questo problema, OLE Rusa @ Talia «, che tratta dei decreti 

(dl principe Moteriohe e dell tro pipi 

‘e la Francia hanno. parlato si |cussione in Italia. Ba 
oo ade 


Ti a ie 
iena 


‘ai GIOPNI dl animosità, che sui]; 


to per giustiziare sulle mie spalle) la stampa | Ulla provocazione; 


Fare qbèsia, dolorosa, controversia, piutono |, 


- Plesso nen Anbufare La fee Dale ie) Ania noi 8)_& aicora giavt, 1 ricorso 





è giunto stamane, alle oro 8.50, proventento di 


li sinistro dell'Interno di Romania, Tate! 


(Servizio spectale. 
Vienna, 20, rotte. 


‘articolo nella Neue Freie Presse dal titolo) 


L'ammiraglio | Chiari 





* La nuova attitadine dell'Italia, 


<< (Chi fu nelle ultime settimiano in Ialia 
[dbwette accorgerai, con rincreseimenioi del 
‘cambiamento rapido ‘che è avvenuto Rella 
Sbinlone pubblica italiana da favorevole 
(che era, a ostile verso l'Austria. L'attituai 
‘ne dell'Italia verso l'Austria minscela di di: 
Venire! celle; Come .1o-era. nagli anni ‘s008- 








0 A decreti. della. Luogotenente, di 


te. 
"1 giornali Italiani — gontinva. l'arami-| 
aglio" Chiari: — contintano. a dichiarate 
DS el crt del aser Alcl 
attenta intona caquple 
fonte 'ateggiomento coop ietaiattta cone 
Flat dal conto. Bercitolt. a 
Fasti a quegione goa i. 
10° Querla compagna nvra per eteri. 
Cotsfgiare Tincedentiano Dalle mesdatpi: 
Niace ausico tagaihe: © quello rotte 
sin, per coaseguenio, profosberà ilesre | 
roprefalve. dell'eruminiiazione posto 
18 che sarà mubito giudicato n Itnls come 
"cos sempre PIÙ si gu 
Siero I rapporti fra-i due palais: 

11 Chinri ice che é del tutto iscompre 
sibilo ©'Imopportuno. questo ttepglatiento! 
dell'opinione pubblica italiana che feve te: 
bor conto che nel caso di una vera merra | 





















Per allenta ele l'Austria 

‘ Pescun ale ao.la una questione di 
‘ice dl Ghtaci  vreo Ta qual 
ce verao Ta quale 
polremino essere Indierent on pre-i 





Hon 
Hondiamo dall'alta che una cost, ma’ que 
ita incondiziondtamente: ‘amichevoli ela 
Hioai di vicinanza, E: incomprenaibito que: 
ito rito dollItalla nd accettare un simile 
dotmpromesso  otterto dat. conta Berchtola; 


auto più che le polemiche col giornali tran: 
[cesi dimostrano che ‘sono Inutili è vane 
‘tutta io illusioni rigti n ridvvicino. 
mento colla nazione: coralli 











“Un articolo dell'ammiraglio Chiari 


sulle relazioni italo-austriache 
dopo i decreti del principe Hohenlohe 


L'ammitaglio Chiari pubblica oggi un|buona economia che simili istituti finonzia- 


ipotecari offrano ai clienti le maggiori gs- 
Fanzio di 
‘provincie austriache sono. i’ Governi pro-| 
'Vinciali che smminiotrano gli Istituti ipote | 


bel Meditorraneo l'Italia non potrà avere/1a l'Austria. Nepput Lubiana, capliale del: 


‘della Stampa). 

{l Consiglio comunale. Inollte è regola di 
el che hanno diritio di emissione di valori | 
solidità.” Difatti © nelle altre | 





(ari, cd il Comune di Trieste, per la pro- 
xincla di Trieste, è chiamato ud una tala 
‘amministrazione. Ebbene, de sotto Goni il 
[Govarno, contrala suairiaco, con, vari pre- 
fat, rifiuta tale concemsione aî Municipio 

i Triesta: Dogo avor perdigo indolto. quel 
Consiglio comunale ad ‘approvare uno Sla: 
tuto quala lo voleva Jl Governo: per. tie 
Banca. Ipotecaria. 

7 Govefno ‘centrale rifiuta anche’ falel 
tonceastone ad une forte' Banca privata di 
Pointe. " 

*Oggl Invece giunge nolzta che la con- 
csssione; por una. Banca ipotecaria è atta | 

ata dal Governo centealo di Viaona ad un | 
‘gruppo di agitatori sloveni che-ha a capo! 
Il deputato slovenò della città di, Trieste, | 
‘quali non dànno altro affidamento al pub- 

ico ed al Governo che quallo-di una agi: 
tazione politica slava stogatata. A Vienna; 
chi ne parta? Cht st scompone per suoeta | 
opora inquietante di slavizzazione di uno 
età falla 3 confine d'Icata ® 

In Goriztà, elttà di nppena 30,000 ‘abitan-| 
i ulti italiano, (e con amministrazione 
‘comunale italiana, 1 Govorno fatituisce in| 
‘questi giorni un ginnasio ed. un lisoo sio-! 
ong, il primo xInnasiaiceo sioveno fn'bal 























la Slavonia, bu ‘abcora un ginnasioliceo 
‘complato sloveno ;; questo lo sì falituiace ora 
‘non in una éittà slovena, bensì in Gorizia 
ltaliana, ove! già vi sono duo scuole medio 
\complata tedesche, due, scuolo media alo-| 
vono/ ed ‘appena da quest'anno un ginnasio 





Re-Costantio «a Parigi 


Passeggiate In Incognito 
\spitalità freddamente. cortese 


(servito. rpeciale dita. stampa): 
20, notte. 


L'accoglionza cho } putigiai hanno fatto; 
‘Rè/Coslantino è caratierizzata du freddezza 
(0 ds [ndifterenza, ‘ee non da ostili; niuzi 
sì può dire che Una vera 

ento vero della parola non! cè stata. 

La visit in Francia del Re di Grecia a 
sopporiuta sollunio perchè permettera Sc: 
rano di suentire quanto ha dichiarato de: 
Vanta) Koisor. E' stato Xanta irritazione 
dell'opinione pubbilca' francese dppo le di: 
ehlarazioni di 19 Costantino che 1 parigini 
Svrebbero. fatt 
‘malgrado clic essa permetta di dl 
malinteso. 

Re Costantino stamane si è aliato. dlle 
‘sotto 6 dopo ‘avar lavorato. col coloniali 
Levidis, suo atutante di campo, ha ricevuto 
parecchie viale; quela -del: colonne! 
Jangor, uficiato di ordinanza del resldonto 
della, Repubblica o pol. quella. del: generaio 
Dati, ‘spo’ dello ‘Stato Maggiore genera. 
la dell'erelto greco, nonclè altre persona. 
tà. Daraile tutta Ia giornata vi è stato un 
‘continuò andirivieni. nel dintomi dell rotel 
‘Riz: osservando: attentamente le persono 
lie andavano è venivano dall'albergo, era 
facito notare che ll Sovrano è beni guardato. | 
Tata signo: Larches ipetor generale 
ella guardia dela pace, aveva disposto a 
dEi Moni agent Morgise i pro 
stnità dell'albergo, mentre gil agenti della 
pubblica. sicurezza. generale montavano la 

lardia suì marciapiede di fronte: Vedere fl 

le era una: Cos. Imposelbile; futtavia. un 
oparatoro cinematografico è riuscito nd ce: 
‘era aiomenso dal Ho di Grecla e (raro una: 
film. Al tocco ro Costantino, accompagnato 
dl iinitro di Giecin e dai coloanelto Le- 
Vidi lasciò l'tborgo, UM 0 we avevano 
tn cappello a cilindro ed indossavano la 
edtnigole. I Sovrano fa subito riconosciuto 
di ‘ioni; ‘agli. vanno osservato. curiosa: 
Fuente da ino "i midinetto» a cho si 
Dreparavano ‘ad entrare negli stabilimenti 
di lavoro. Tl Ro sè sofiermato ‘a lungo a 
Qrorvare ll'gajetto a garrulo selama. ‘Tutti 1 | 
Sovrani, anche i più iguol, dito il luogo e| 
l'ora del giorno, avrebbero ricevuto degli ap: 
plaual da parto del publico: Re Costantino 
Invoca è passato fra l'indifferanzo general 
Uol dall'albergo; st è Intattenuto soltanto 
fa parlare per un momento con una persona: 


























ipure ii 


























teeiiteo) misto itattanè: 

E' questo in àue giorni: ed ogni giorno 1 
‘giornali: pubblicano riotizie simili. Non sono 
incidenti. Ieolali del’ momento; occezionale: 
‘queste ‘sono misure sistematiche, duraturo 








«Ia ogni caso, — contua Il Chiari, — 
‘anche se li ‘valore giuridico del. decreti 
fosse dubbio, anche, s fossero stati: come 
fessi idegli ‘errori da parte austrisca, la) 
campagna della stampi italiana tanto esù-| 





ina è giuatificate ? Non ha l'Italia da Fim: 
(broverarai. nulla, proprio nulla contro di 
bol ?. SÌ dimentica ‘n Italla che nol per ol- 
fre trentanni. abbiamo, subito cop ‘rosse: 
'atiaziorse tutte:16 provocazioni, tuti git to- 


Hoc] all verdone velato aa ua ni 
conda ia Ttalla che pol ancho oggi do 
e Gana dl Coniltati di Società, 
il ireldentata let 
he oggi voto gli 








SÙ lonano core 
primo 





(reilupagno una Janda: che oltre 


[baruffe provocate ors. da tina parte, ora 
Lagli'attra. sono continui in Austria. dove in 
‘aghi provincia. si incontrano differenti. na - 


Hitorale cî saranno itallans, slavi e clericali. 
‘stili Incidenti saranno inevitabili, Da ciò 
‘er asdurre ‘a priori tina persseuzione de- 


|Eli‘ialfani è ona cosa non vere o tanden: 


'zlona: Nessuno è infallibile, ma che da moi 
i ‘Auotvia. salvaguardando l'autorità dello 
i) 





(Stato ci sin la migliore intenzione di. agi 

'abbiettivamente Jo'dimosta il semplice fat- 
[to che il mostro Guverno nun riesce n sod 
disfare nessuno, pè gli Hallani, nò ) serbi 
fia tedeschi. Pur troppo lo statista che 








lacci violenti dlla stampa iallana contro[possa compiere. quesio miracolo n0n è su: 


Dora. pato. Anche cavour, anche 
Esranbero Zalito io ne site impre 
Maione 
Polemica riguardosa 

11 Chiari dico che di questo in THnila si 
fdovià tenere giustamante conto, ma ciò non 
(sara possibile sino a che ltatia, che è vno 
{Stato tmogenso, non riasce nd impedire gli 
Fnerigha 
lisi dal Governo di Vianna cib ce esià 
forma polemia del 





Casa 
Soia de car n] 
(sentono ‘puricuppo, di ‘mancante, di fond! 
Ret) 
Istordi dolorosa degli italiani in Austria ne:| 

To il ‘pormettarò di rispondera qui bre; 
I femonte; giacchè sì potrebbero scrivere del 
volumi: proposito, agli. ppuhit mivssi dal: | 








Foo pre iu e diri iuagine, | sidnrata el sieabr Raribon, Allora perchè 0 mac M iia o alla opizione doll lege € pre avendo Ie meggiori 
= MmONt poll, © rappreseotanze gi Asia (Pe asl riguaral per linghilertet putbitco: fatta ico ditta mia lpacisgioriatarsenie i mal 
dito giornali cv. Crisfofanini esso Te adesioni | Dopo ever’ cliato un’brano dell'aiicolo, di Riguardo alla fondatezza giuridica del de: |terebbo dalla parte del tario. 
fra cul qualla del pd Fara e del doputati| + Rastignac e, il signor Clemencenu conclu-|treto-i.dubbi nono stati riconosciuti giusti+| Dato fl sistema anti-Italiano della Luogo- 
Stsnito & Oriond, dun pemarono, eius | i sugurandori anch il delle cuationi enti perfino da ‘giurie. austria almenitanenza: di Telesto, non. i possono attende: 





for sl ché riguarda pi impiegati nd 
i iruelpaliiota. o 
crei aranda ricononoiti ritenne 
de ingiunti, © qui non devo detidero soltanto 
L'antOpità untelaza) poichè sl ralta di que: 
‘stione internazionale, non” cl song sie di 
ezio per quanto ache da ‘not si v 
'riconagere ‘la ‘buona volontà del. minitrà 
Derehtold. xon ci sarebbe dunque in que: 
slo caso ‘che ima soluzione; dl FAIEy del 
mtisugurati antigiuridici decreti ; 
Par clò cho riguarda le provocszioni e sil 
melden ‘cui nevenna, l'amevirnglio Chiari; 
Mobhiamo rilevaro cho la. provocazione È 
partito dull'Austris. ‘Qui nén it tratta di 
incidenti; ia) traltà ‘i stotomi direttt da 
‘ai © nani costantemonte conico gli ele: 
menti italiani dele provinele. austriache. 
Ho noa ripeterò tute 1e misure adottata dal 
‘Te vario autorità austriache contro gli ite 
lan; no citerò soltamto due ehe ei mopo| 
ferie quos'oggi dai giornali cita le pro. 
incl ttaliano: 


L'invasione ‘alovona 
mella Banca © nella senola 


lato'}a: congesaione ‘ai Governo central di 
‘poter "istitutre ‘una -B . 
|Trimle. La Usporisnis:di una 

tuzione è evidente per una città] 
‘al‘eviluppo edilizio ognora ‘orescente quale: 
lè Trieste. o Agli‘ Huilioni mon ‘può essere in- 
dittorenta sepere con. quali cspilali si co-| 
trulscamo nuovi quartieri della cità, se 
con capitali di citùlfni Haliant!0'con.capr 


























fai di atraciori slavo taddschi. 1 posse 


so londiuzia dk ii ole 


n et 
Fulkgoena na PEpetir <br Sipnnior Diego] ict gle di alia 


(ch insidiano incessantemente, giorno per 
‘giorno, l'anima nazionale’ delle città e delle 
provincie italiano dell'Austria e che tendono 


fi] a soatitulre al posto di porolazioni italiane 


‘amiche dell'Italia, alleata della Monarchia, 


farata contro l'allestà di dumani è oppor-' popolazioni slave pervase, anche artificial: Lomo 


mente, da odio profonda: Verso l'Italia. Che 





dticia si piò avere, fn questo modo nell'ap: ; 
poggio dell'alleata. promassoci: dall'ammira- 
glio Chiari nella questione: del Meditorranoo 





drlatica? Nol ricordiamo che durante la | 
guerra di Tripoli, quando l'Italia aveva di 
fante uni nemico in parugdio inaiznifcante 





i fi di prefetti lo Stato Maggiore austriaco faceva qccimu- triottica un telegramma ii cui consiglia I 
italiani nelle maggiori città italiane ‘e/che/lare al confine ‘dell'italia numerose (ruppe, francesi di accogliere (reddnmente ti re di 


n Britenzioni tnfCaltro che da allenta. 


‘o, meglio, &‘ritornito al suo posto: Quando 
a Italia ‘sono avvenuti Ieldenti sali a 





Izlonalità, differenti partiti. Sino a ie nel quelli. deplorati. oggi dall'ammiraglio: Chla- ha avuto il carattere che volevano 


ri; il Governo di Roma ha fatto di più che 
scustirai: il Governo ha sostituito, ha so- 
‘speso Prefelti, Questorì, generati o, per ll. 
initarmi ai: casì più receati, ricordo ‘il peie- 
ale Asinari di Bernezzo ‘o_ll questoro di 





{ro Venezie, 1) luogolenento Hohen]ohe è inve: 


‘cè angora al suo posto 6 contirtua Ja sua po- 
litica non: di incidenti isolati: ma di sistemi 
nofasti; per. le. relazioni  f{alo-auetrinehe, 
Minaceie illegali 

Riguarido pai alle nottaio che con Jnsisten: 
‘za si diffondono che la Luogotenenza di 
‘Trieste voglia Intimare al Municipio di Trie- 
‘ste di applicare subito j Decreti contro 1 
Suoi impiegati. regnicoli, minacciando alt 
menti 1 scloglimento di quel Consiglio co- 
munale e perfio?Ia sospansiono dell'autono.. 








vare :che' ciò significhetebbo una vera viola. 
Rona delle‘ leggi ausiriache e cho a' tanto in 





‘Deesadiato dnlunicipio di Triastà al Mini. 
taro ‘dell'Interno ‘provoca Ja sospensiva, e 
‘Qbiidi, finché esso non sarà evaso sia dc- 

iero il ricorso ‘sia -raspingendolo, ‘la 
Luuogolenenza non ‘pub: pretendere dal Co- 
fune di sppticara (‘Docrtt: Una volta cha 
HI ricorso ai respinto, il Comune non 
‘dote riatare ‘dl applicare 1 Decrett per- 
(hà, in' faio caso, esso. si melterebbo fuori 















cha provvndimenti IMéghlt a fnigiusti verso 


ie ao mpleati 
(contre i decreti di Hohenlolie 
= Venezia; : 

ù; Mensa, 70, pete. 

| lori semo. vi areto informato ‘di uni 
jvà dell'ansociazione = Trento e. Trieste » 
CA age ope eve (ugo è Varzi 
rende Lorveno cina a: cela ts 
ino 4 ‘nali’ decreti del suvernatore di Trenta. 
A egpitiezo. averano aderito, © annunsito 
lifefenio. sensori. denulat, sindaci, lire 
iuncerio Comuni. 1nmgnanti Jerat, fior 
ati, amoclazioni poliene © patiiiche 
R convegno era stabilito per domani, alle 
‘oro 15, nel salone delle. Viuoria ala Pie 





sE 


firmo inci peecchi oraon © doveva pre 


dire {1 sensore Pastro. Nel pomeriggio pi 
Fb È afunto alla presidenza della « Tranto © 
[Trieste + un avviso del prefetto, corile Di Ro: 
vasca. il quale avra: protbilo 11 convegno 


lee motni di ong ppi. 
Una ‘woavenziane complementare. lxlo-taca. 


per le fuole? 
Parigi; tà, noie, 

L'Agenzia din’ Balconi ha da ‘Para: x SI 
‘baila molto dei colloqui che hazino luogo ta 
Questi momenti ira la Porta e l'ambasclete. 
(Italfa. L'opinione generale è ‘che si di: 
acuta intomno. alle isol, a proposlio dele 
‘fusti una convenzione complementare del 


|Sraltato dll Ounty paLABG forsa easore con- 

















‘quale assisteva, un grandissimo numero di 


lità della colonia greca. di Parigi che si era 
iseritta sul registro dell'albergo. Ie Costa 

tino, chiacchierando e sorridendo. col Mint: 
‘stro' plenipotenziario di Grocla, raggiunsa 

piedi: Piazza \endome, ‘dopo ‘pato ritornò 
all'Adtel Ri Ordinò subito la colazione 
‘che {l Ro fece, come un tucista qualalazi, nel- 
la sala comube, Alle due Re Costantino la: 
sciato l'albergo; ha ‘percorso; a_ ‘piedi ‘il 
tratto di. via Saint Honoré in compagnia 
dal colonnello Levidie: prese: quindi tn'a 
odi pls, (con'Ja quale ico una 
passeggiata per Parigi. Verso lo 4.sì re 

nello studiò del piltore Giorgio Seott che 
(conobbè sul campo di battaglia. Alla 5 

‘mezza i Re è rientrato all'holel. Poi'é 


























‘a meno dl questa. visita, | 


1) | Germania. 


Il prossimo soggiorno 

di Francesco Giuseppe 

Budapest 

portanza politica de viaggio del Naîosr a Viana 
{Serao elle dall Sata), 


1a, 39, notte, 
SÌ ia:da Budapest che Francesco Giutep« 
De si recliarà il principio di Ottobre a BR 
(dapest. dove ni fermerà circa un msse comd 
Sua Consuatudizio, poiché Francesco Giu 














coglienza mel {30ppe è, nello sesso tenipo, Rs di Uighorià 





cd Imperatore d'Austria, e l'Ungherie re 
furo ‘averlo. per qualche tempo tra le suo 
Mo. TL 3 ottobre imperatore sarà. di 
cileno a Vienna, ed in quel giorno giune 
serà l'imperatore Gugliemo: Seo 

‘A proposito di Uale visita, la Osterreicht: 
dche Tundschau, giornale pangermaniata; 
tileva la importanza politica Gela, venti 

 Gugtislino, ta. quale sinenifnee tutte lo vo: 
ci corse in questi giorni Intorno wd'‘una 
Dreleea. (eisione. del rapporti ita Austria 

Imperatore Gugticimo avevi 

gl comunzito i mos seorp i cctal 

de) genotiaco di Francesco Giuseppe la sua. 
Malta a: Vionno; one avverch d0riivo 10.25 
ottapre. 

“a questa dccastone — dice n giornata 
iL santo Berohilola sarà zicevnto is udien: 
Ha dal'imporniore Gulllito e con Iul dl- 
SCulerA delie grandi questtoni poliiche che 
l'amibaaciatore austro-ungarico 4. Berlino 
|partecinera nl converno. 


I delegati bulgari 
rifiutano un banchetto 
offerto dall'ambasclatore rasso 


Vienna, 20, notte. 

‘5 iù da Pietroburgo che, secondo In No« 
toîe Vremta, l'ambaeciatore russo ai Costan 
tihopofi, De Giets, voleva dara un pranzo 
in onore dei Delogati bulgari per 1e'tratta- 
ve di pase. Erano'stati invitati 1 membri 
‘dei corpo! diplomatico; ma Delegati ‘bul: 
‘mari; però, non accettarono, l'invito. L'inele 
dente ‘ha fatto ‘molta 4mpresstoni 


Gravissima esplosione 


nel dinamitificio di Bilbao 
Cinque morti e 22 feriti 


San Behastiono, 20, notte: 

Questa mallina a Bilbao una. terribite 
Esplosione ha avuto luogo! nella fabbrica 
di eaptosivi Gatdacano. In questa fabbrica 
[pl operai lavorano in piccoli gruppi di eet- 
le (od otto in ‘cabine isolate. Questo fatto 
‘ha contribuito a non estendere {l numero 
dello vittime della disgrazia d'oggi. Tutti 
via cinque operai sono rimarté uccisi e due 
‘sono gravemente feriti ed una ventina gono 
‘più leggermente feriti, 1 corpi degli uccist 
#ono! stalli onribilmente mutilati tanto, che 
lf molto difficite la toro identificazione. Lo 
Apettacolo cra raccapricciante. 

Un capomastro ed un operaio che si tro: 
































scito per: pranzare in. casa di una fam |equano ad usi :centinzio: di metri dal lungo 


liumerovoli incidenti irredentisti, adatta: se si cafcelano' gli italiani dalla sposida a- sta di amici. 


Il Ministro; dell'Interno, on. Kiez, è andi-| 
toa deporro il au0 biglietto da visita all'l-| 
bergo. Intanto il signor’ Deroulade ha in 
fo_al segretario generale doll Lega m 











Grecla. 

TI Journal: des Débats sottolinea ‘nella se- 
‘guianto nota-la freddosza dell'accoglionza: r: 
sorvata a Re Costantino, | scrive: « Lac 
coglionza fatta aì re di Greci dal parigini 

o circo- 
stauza: fu cortese, ma molto riservata. V'e- 
rano ‘alcuni. fofagrafi che hanno fatto vio: 
lenza al suo fncognilto: ia un altro momento 
Torso sarebbe stato, meno facile fava passi 
r8 in modo inaxrertilo dalla popolazione pa 
rigina l'arrivo d'un Sovrano d'un naeso così 
(ondamonte simpatico alla Francia come 
Grecia. Nén si dovevano: temere delle di- 
vostrazioni cho del resto ion potevano ai 
ferarsi, anche se nessuno sforzo fosse stato | 
fato per: dissipare l'impressione sgradevala 
‘prodotta dal brindisi alle manovra tadesch 























'Re Costantino è nostro ospite: perchè: no-|pampiglia abbastana 


Tn 
SR o 

oo 

‘ticolarmenta cortese. Queste disposizioni non 
e a 
Fota gi rt S| 
Coe n 
SR 


















ati doitlia conteo l'Austria eq ma. dele Provincia di Trieste, bisogna: ille. do Redi Grecia In Francia, © senza WIBbIo 1 


Srladisi che saran scambi fr ul 00 | 
Presitonto della Repubblica. Anicamno. co 
disioare left prodotto da parole incon: | 
fegabiimento Infelii, So una rondine mon | 
basin por tare la pHmnsera, vin incidente 
Iioiato, per quanto. scorie’ possa esere; 
nom potrelbo alterare profondamente unt: 
tniciia che si è rilevata in modo contanta 
nino” dal ‘gio che al discussero ln sort 
di avallo e delle isole dell'Egeo 

Î Presldonto della. Ropubblica o 1a si 
gnora Polnearé offriranno domani un co: 
azione in onore del Re di Grecia. Vi assi: 
staranno il presidente dal Conalgilo; Bar: 
{h01, 4 ministri Piehon 0 Edenne, il gene: 
Fato Eydoux, Îl minietro di Francia a Ale: 
fo, Devil, © Il ministro di Grecia Park 
[st Romana 


Imminente visita 


del Sovrani di Grecia e di Serbia 
al Re d'Italia? 
7 Vienna, 20, note 

ner (ne ella caea che 
lol Contastito dl'Gracia o re Pico di Ser 
flo anno amisunzito la loro viaita ni Re 
(tatto che Ta viaita sl attondevebpe ere 
tt mato iso hp 


Le ultime dicasi tro bogae 


per la pace 
Dostantinopelt, 0, notte. 

1 conalelieri lcnici civili reht 6 bulgari 
‘hanno tenuto, una seduta nella quale hunno 
discusso le ultimo questioni civil e religio 
se. Lunedì prossimo avrà luogo una seduta) 
Ufficiale derente, la quale 1 delegati turco. 
bulgari sabliragno 3 omai de ettto 
di paeo. È probabile che ia firma avrà Ivo. 
0 a sera: stessa o al più-tardì l'ind 

(Ag. Stefani) 


La grave stazione in Albania 
Il popolo: di Valona contro Ersad 


Vattona, 20, noite. 
Durante Una riunione tibuta qui, alla 

















[Camora di 


delta catastrofe, sono stati'‘pravemente feri- 
ti. Al momento dell'esplosione il direttore 
della fabbrica, accompagnato da alcuni in- 
pegneri e da diverso. personalita, passive 
fel cortile, è [u per miracolo ‘che nessuno 
(di essi reslò ferito, Questo iragico inciden- 
tè ha: geltato la costernazione nella città 
[di Pilbao, giacchè quast fuiti 4 morti ‘era- 
o padri iti famiglia, (onrnat). 





Nuovi disordini a Moutier 
fra gli scioperauti italinni 
10, sora 





1 disordini gl outies, stanailii due gior 
‘i dt goto; at rpetarogio alal. parta a 
Ti Ganierte ih cotiuzione e loda” rta 

L'impresa ‘avendo auomesso cinque operai. è 
Picatgor avorace sul ponte n atateti 

Tagnao, qualche tantino di operai liaai 
Satofecani! Bi ridunitono tari dl Pomerto 








|o,{eniarono iuicinaro con toro, cinque lavo 


[tana ‘Tntervolino- la polizia è na avserme un 





atavo; L'inoldante. Seme 
Breva ssatirito; quando 1a ‘sora tardi si appro: 
#6 Cho alcuni scioperanti” erano” stati. Arre 

ari. Tosio sì raccolso uan folla, mipsccioa 
‘lie si portò davanil ni posto di gendurmenta 
Ferlamando 18 liberazione dot. compagni. Es 
Rando siato risposto con un Mito, il solo: 
Perantù organizzarono va vero assàalo pren: 
Hendo di ulca Je casa di polizia con una Bis 
facsaluola. Per-toita 1a notio | fumblt ome 
fiirono. ‘Findra non rt hanno notizie. ssatte 
Rullo. Conseguenze del costo, Ca poltaia 
Vera domandato dei rinforzi, lamendo. per 
'ORRI disordini più Violent, di fronte ni quali 
el Sarebbe. trovata importate. "La. masinata 
Derò portò fa calma negli operai. Dal Comiato 
Melo sciopero. stabilo a Mouiler, st acoo= 
inanda agli Ojarai Iaziani dl non dmpromete 
late 1 risulinio dela; conferenza indetta per 
Îivedi prossimo con l'inarvento delle Autorta 
anioni: © lo perala «ordine Venne. rape 


Paose del veronese allagato 
per lo straripamento di un torrente 


Verona 10, sera. 
Costi I ho Informa. n fotogramma. ivo» 
o Stanotte alto nostro Abtorb etmunetava 
fusa fe plogglo di abosti giormi.I terepie 
MramigiaPotovo firainto “a Caazano al: 
Find "paese. Vennaco subito faviasi guar 
Ho carasinieni pompieri te set 1 qui 
Deco “not. potctoho rarerenro “sun. posto one 
Perso 183 gii mattino 

TA pioggia. cnduta anbondantempate, svavi 
rivetalio Gol ito del Tramin che in gr 
St tano è nm complata catacia. dì 
Fini pecche deo uit podio aac me: 
sos che scendi dal col cicosiani, I tor: 
Fante Com ‘gono. correva con ‘eordo Imagono 

sstndo 0° Ratco dal Prese Lo onate feb: 
ooo ML abbatterano sul mMeschia( argiot. 
‘Ero ‘na. punaccla che cominnara de quel: 
eta ora, quando, Vano ta 11, quo teugore e: 
orme argine, fa ‘anbattato è Bisi 
SAGGI perle rio dl puse ascioindo semi 
i mani. La popaatone are fu prim da 
te panico ndseari o reggione im 
rete altezza 1 tema 00 ceatimel elem: 
Mo (piani terni Stio caste parecchio. fer 
rollatono; Nell vaso da dorine ca. t bumit 
OMavano. resi. de! kerbee. FA tun momento 


territo, 
assai | primi Isanti di pa e coioatasf 
[anche "la. pioggia. e, equa” grudutamente 
Abbassarono © ai meliino esso nverano una 
Rezza. di vemiî centimetri. Intanto, nerivati 1a 
IPneso, te ‘guardo 904 1 solgat) presero [mme 
'diatetnante ‘disposizioni ‘per orsanizzare un 
prio sevizi dî soscoo PS forio non 
Hi Manno n depioraro. nitima vmane. invece 
HAR Aaa 2006 rd 


Un altro digcorso di Polncaré 


Bordeaux, 20, sera. 
1 Presidente. della Ropubbiica, Polncarà, 
aflazido, sd. un, pranzo oHerto di suo. onore 
liti Cbnsigllo pererate Gela Gironda è delia 

Commercio di Bonienux, ha rico 























A To tdi CADOTA Gare mporiana avuta dd girpgini 
Pete contro lele di Etta ‘calca [pela Jota © ferore dela liber e NA rino: 


Dopo la riunione i dimostranti si sono ro: 
cati duvanit al Consolato di Avotria-Unghe.| 
[Fia o d'Ilatta, emettendo urrî. 


Pl: Sean, 























Za. Sorepa:Z1 Settembre, 





Nost 


IA veder tutta quelle geote rivnita pelle 
mala d'aspetto, venuta apposta per saluteria 
ocio quando ca perbita poc fl viaggio di 


norme, tal quale, si senti: fanto common | 


‘ho dovette fare un grando sforso perno 


algia 


frinava: il volto del merito. 


Bara un goloso, con unngaleale. custodita 
| segreta che non poteva sospettare chi. ai 


‘acoppinvo in lscrimo sotto la sua! velata, î |fidava alle mio npparenze di nomo indifle: 
‘precosza di totti. E rimaeo come inchiodata rente 0 ripuardoso. selipie comete 9 con 


‘nulla soglia, pallida paliida,, com Jo. Jebbri 
cho la tremevano violentemente. 

— Styria, Eva... — lo! dimo, mellifuo, 
‘suo miarito. per incoreggiaris dandole una 
piooola spinta. — Non cè molto tempo da 
pordero:.. Ù 

TÈ gi rivole con un sorriso verto quel buon 
vecchio del cavalier Sanni, galanto impe- 


oeto, camrvatore rigoroso di tuto le form 
ivenzionali, tutto liscio e lucido nel cl 
sto, osi polsini, nei pochi capa, negli cc. 
[i 0 nai det, ci dont prom e banc 
come mandorlo sbucciate; sempra enposti în 
na freddo‘ faleo sorrio; DI questa gelo 
‘on scepettarà. neppure Ia moglie. Allorchi 
gli era vento x dirlo che. era stato tr 


| 


(che era così ben’ difeas o placida quanto 
tanti do, stavano intorno; nei bei tempi fe. 
lici, lai cho sveva alteramiento respinto tut: 

‘perfino quegli: che avrebbe voluto morire] 
per tei? Perch? perobò? 

— Perchè, forse, era nn uomo. del mio 
ge? 

È fa quel naufragio! d'oghi forta, nell 
peti di malinconia che ogni giorno la 
tadeva tutta con. uno strano calore di sb: 
irezsa; ella non trovava. per colinare n 
Hun crescente angoscia che ' quella dimperatà 


Bata addomo, grave come una malattia: Non 
voleva, muoversi, non voleva) uscire; non 
voleva veder genta | 

—: Non vanoseo 
dove vivi ché vadnt DL 

— dia se nismo in una corì bella cià | 
Ma me fuori è pien di gente! 

Feco, per l'appiinto, elle non Ja voleva 
volere. E trascinava la sua vita ds une 
Beggiola all'altra, dal canapò alla polbronei- 
‘ha, guarderido nel vuoto coni gli occhi ma: 
linconici, sorridendo alle immagini del pas 
Hato, con una tristezza non necvra:di rim: 
pianto, tutta chiuna in una ribellione inti- 
ma, ini una sofferenze solitaria. Doperiva, il 
iti Bol viso «allungata, i mento s'appue 
iva, gli occhi si' corchisvano: aveva ii 
leuriosa malattia di lsnguore e di deboleesa. 
Bolfriva il caldo e il sole, sognava ili grigio, 
{lo nebbie, le rigide breszo, le prime nevicate, 
con l'ardore segreto con cui avrebbe sognato 


nimino — diceva — 


"daro rin {ori definitiva e ietteraria; 


Litente, che nocorreva ad ‘incoptiai. con sconto leggiti, a Palermo, aumentando 
sm gran maso in malo, vo mazzo i rome grado, di responeabilià o di stipendio; elle 
d'sitnmo. [non e'accorso, operduta cometa nell'improv 

2° ‘scmpro (gantilo il ‘cavalioro]  Ringra-|sisa dolore, dello eguaido soditatto e trion 


‘n amante. 


sinlo, Bra. (fu allora un'eccupasi 


— e gli augori di butti 0 i rimpianti 
di titti por Ja nomea deliziosa. signora | 
Fuso! 

— Troppo buono... troppo bigno.. —| 
Balbettava Era Fuoco cominoîando a In 
cia «correra le lacrime tattennte, vedo: 
doni circondare dallo. nignoro, clio nveran 
tutte un salito, un’ augurio gentile, tin pa- 
ola huona. | 

— Eva, cata Eva, non ci dimenticate! | 

— Szzivimi mibito, mi raccomarido | 
atto motisio, vero?! 


— Cidia sempre sep 
— Noi la ricordaremo, na! | 
Poppina Caccis, lu cugina, amica intima | 
‘0 cenfidante, un'ettima crentura affitta dal 
quatto demoniebti di figli, aceva gli occhi! 
torsi; come/sa aveme pianto tutta la notte] 
‘a diceva. x i 
Volevo venitti a prvindero casa, mal 
capricci di Mario] 
iuscita a scappiso!| 


tin la tasso di Renzo 0 i 
è somma grazia co s06 
idro. 
— Grazio cara, grazie. 
a ron, snpeta_ dire alto | stringeva 
tolte quolie suoni teso, baciava quei volti] 
alert, sorridesa. lacriniondo a Vitto, indi-| 
stiniamento, trovandolo tutte bona, atfel| 
fuoco, indimenticabili, accho quello cho pel| 
Dasaato non l'averznio simata, d'inenticando| 
cho questa aveva spaziato di Joi, sempre, che 
quella (ioova chr'ella sî ti 
quell 
qu 
del reato, in quetl'acilio at 
otro, lo buono e le cattive, le semplici e .lej 
fako; alla x0 no nudava per senipre, 
to morire, nei 
Nessuio più porova accorgerai de 
ologaute della sua persona nell 
Viaggio, dell'originalità signocilo del suo cap. 
‘nello ho leciava visibili due stioio di 
Sapelti biohdfiinii dalla, fronte allo orto: 
chiedo volto Iniminony, giovanile, quasi | 
vorginalo, dagli acchi neri  dall'ovaio per- 
fell, di tutto ciò che por parecchi 
diva fatto, decreti la socistà di | 
Provincia che Eva Fusco era fa più bella. 
da più elegante, 1A più corteggiata rizoora 
dolla citt. Partiva por ncmpre, cone m mo: | 
rn... Tn tutti questi 
sa espressione di 


tra l'eccuenva di civetteria, che! una 
a lo ‘attribuiva diversi Amanl 
ttcmo erazio sin 


o da 


n 

cord 

ia 
Ha 


Fid lo ev nni 
chio lo aveva mandato bitto 1 
nea 
neer pecîno tentato xo micio per li, © 

Ulti gli altri, quolli che lo sfevan voluto 
bene fin da qupndo! ora fama 
une dî dirglilo, quelli cho s 
coptantati di quardaria soltanto con ammi. 
azione sanz'inver. il cattivo gusto, i faro] 
delle dichistasioni;.. Ora venfvano n ealt-i 
taria o, fogli occhi sila leggera] 
run'epressione ug 
co: tin po' di rin | 
Ta, una commozione distratta e lontana. El: 


ri, i bporane caevano in vel noci 
bramosi. Abri Imclani ora atava contitma-| 
mente vicino alle signora Palmi, una bro-| 
tietix ridento! o Violis guardava la cugina 
Elana che. parora melto (disposta a Inscinrsi | 
0 Era tontì un gran desiderio che il treno! 
arrivasse presto per togliersi di lì, per poter | 
pinngero dirottamento a mio agio in un cat 
tinesio del vagone, con le mani aul viso, sen 
ia l'obbligo di frenarsi. fa quando il treno| 
arrivò per davvero, elia ai aggruppò a Pop-| 
fina Caccia impallidondo ancora, girando) 
altoruo'gli occhi smarriti; como ina bestito-! 
la presa al laccio; 

— Apdinmo, Eva. — fece il marito] 
aprendo lo sportello. di un vagone. — Vuoi 
salite? 

Ella salì, chinando il capo » aî affuccid] 
mibito al finestrino girando su tutti gli occhi | 
velati di Jacrimo, così commossa © affiita, | 
‘che nessino osava più parlaro, Solo il ca-| 
valitt Sani tentò di farlo uni po' di co 
raggio; 4 

— Faccia cuore, signora. Eva, che val 
vonsd il sole! Laggiù non 16 avrà più di que: 
‘te mattinisto grigio | 

— Sicuro, wicuro | — approvò il marito, | 
ma Eva affondando il viso nel masso di fiori | 
‘che teneva in mano balbettà qualccas d'in- 
‘comprensibile: 

— Scrivici Eva! 

— Addio addio! 

Di tutti quei rofti uno seo corrite sol: me 


la partiva per sempio di loro, coma me mo: 


jb 


|E laggiù, tra gli aranci, 


Tutte, (i 


anto chie egli non tontava tieppuro di. din 
‘simulare. 

— Ma comof... — alla bilibattava. — 
no vili ch'io janci tutto qui... 

Come, tutto?! Non lini genitori, non 

atrelti peront 

Ma lo amiche, £ coricecenti. 

No troverai degli nitri, Inggiù! 

Ma il mio prese.. = 
— Ph, il miglior paese è dove a 


Co 


ta feno 
sia meglio ch 
qui, alla nebbia, fra le risaie. * 

gli non manifestava l fu pensiro se 
feto, la mio speri più viva, quelle cho 

ta tempo fomanito fn da quende 
a lato con Ea 6 capeva di Gul qu 
{Salon che la giravano acri, tntavde 
di become lf alla Samia dei coi be 

occhi, Mena atictiai peraltro Al che 
Tecla in mogli i pareti che spettava 
Î eonideto © patito test», l'tiar potato 
gr, dall'aria ripotiabil; © dell'nziege 


solido: Egli obo era_il'« partita serio » so 


Îl'era apossta o i farfalloni averan seguitato| 


giratt intorno, con più necenimento di pi 


lun, cca più tac Ciglate, con più ee 
idore. * n 
tro giorno — egli pensare — mo e 
bererò, Si 
Non che dito di EVa osomamenti 
na ni sentiva molectaro da quello ini 


capelli, cl | più di quanto non Inaciasse traspariro © sc: {li 


(careszava În cuor suo con gioix quasi crudele 

sogno di portar la moglia lontatia lontana 
in ‘quiaicho luogo dova nesatno Ja Gotioscerse, 
lo. mon orasce venirlo intorno con Is' scusa di 
‘score ‘atato compagno d'infanzia o di senola. 
gli tion avrebbe respirato di sollievo 0 di 


Tasso lontano, | 


Ben lontano de. quel benadalto pci devo 
iti Concucisano, tua mogli, Uta lot 
eva Gliamandola taseierolmenta vs, 
SE TE 
illa di tutti quanti. PERSE 
Fi cme MopiRAta es) ata! Con: cho 
(ch Aver Stop Co a osta Mat 
che cla si mefteva Îl coppelio devati al 
ii 
"Sai dediti Ad usare i possi Non 
ae 
md ini predire ll 
EA 
iii peo 5 pali e sopra 
Dili e 
ero in pUiMENio dato a9°prra da are 
DET EALE I a 
Li mo, lora presto e, Era ba (ac 
Laltr Mg pel Fiera l ra pit 


glia di multa? 


mana ella usciva, dovenidolo fare per for- 
za, impiegando nn paio d'ore a vestimi. e 
| facendosi raaciniro da ina carogea 0 da tua 
(tram poc ta sia più linga fino alla cata dl 
Hottore. Poi doveva prendere una medicina 
‘a goccie, a tavolm, ciò ern un'altra intra 
zione. E la ona nostalgia cremeova ieio: 
stanto tutto, To partvà entrata nello ito 
Tnà avselennelo il sanigne, nel cervello a ‘br 
|turbario tutto Jo idee, nella’ carne a farglila 
)dolero come una malattia. Sirobbe prsità 
‘Sto marito diceva di sì, con fiducia. 

— Tn principio, si capo... Ma H abi 
tun 
“Anche 
guarita. 

— B' un tato di cui si guorisse, que 
lato, alla sun età! 
| Giunto una volte che stava nu di vn trim 
par andare dal. dottore, aveva provato rina | 
‘grossa emozione udendo un uomo, un giovine 
|rignoro partore il dinletto del nord, asstì 
simile a quello del suò paese... TI sanguo 
leraveva dato. un tuffo. Il giovano parlava 
con uh altro, quando costui era sorso dal 
tram egli Gi era messo ni guardarla con pa- 
leso 0 catinata ammirazione. E ‘llora a ki 
fera venuta” un voglia acuta, fastidiona, fan 
|ciultosca di udirto ancora diro qualche pa 
{rola, magari una sola, una qualunque;.; 

Era un giovane alto e biondo, di viso pal 
do, di ‘ocohi chiari, di gesti sobri, conte. 
ti, di rspresniono fredda. Sembrava ad 
| Eva hdi portasse con sa il fenco è lemeb: 

ie 0 1 grigio del cielo di Int, dal ciolo 
del nord... DI parole egli seppo dirglieno 
|parocehio poraltro, quando scese dal tra 
dietro di Jei per seguiri 

Ella si rimproverava: 
2 1jh0 guardato troppo, mi sono conipto: 
| messa, coco che si erede lecito di seguirmi.. 

Ma poi riflettà 

— Tanto, nessuno mi conico, qui. E poi... 

TI suo solito serramento la coglieva 0 fr 
rico un rancore dispettoso contro la sorte, 


Francesco Mariano 


teviente ‘netto 'companrfa. bengasina. del. 
eapllanio | Dho, erolcamente’ caduto (a 
Teenis (0 corrente, mentre Inellavie 
suol ascerd ella battonlia. Bra nato a Mu 
iva (Cuneo) ti 10 glupno 18. eci delta 
Stnola. Militare, di ‘Modena sottotenente i 
90 settemiire 1907. ‘©’ 30 sellembre 1910, 
tenlea promosto tenente nel 300 fante 
Tia di sianza nella nostra città. Part per 
le. guerra. nell'ottobre, del 1911 0 renne 
iggregato et 4 fanteria; cot quale stor: 
©0.@. Bengasi. Passò ‘quindi, dietro. sta 
fomandî, all'istruzione degli ascari cirè- 
atei dlitiuguendori. Dosela nel tutto la 
madre, le; sorelle, dì fratelto «@ uno zio 


dottore dicova di tì, che sarebbe 


Una targa d'onore 


al conte Michele Sforza 

A Lucca, 20; sora 
Siani con l'Inervenio doll autorità ci 
lanci dle aslazioni edi manie 
ta ona iusiasticamente pinodenie. i corre 
nl Oto. sindaco al air, ho gigitbetto 
Dassciie commemornttà al iuschest reduci 
Misto ib Ed Te consegnato n artetica ia. 
fn, ono, dalia, Fomagii, ai soneita 
pindaliasimi paci) Governo.it peletto Gost 
e per ta, viltà! N sindaco. pei Carto. inano n 
n ntneita tim seorso fi dehuiio genera 

Bonini che ha sollevato grande entusiasmo 


La moi dell'ex sindaco di Vettel 


Mercetti, 3; cora 
Dopo) due mast di Jetita imsiattta ed una n 


gli un desiderio oscuro. profondo .di. {ara-c mie. di miglioramenti. di: nagravaseenti, aiar 


nano ha cessato di vivere, all'età gl ‘59/anni, 

‘comm. grande vifelalo Oreste Macoita, cha 
fio ad uh sono fa tenia Il sindacato; delta 
osta lità al: quale fo chlamaso net 190971 
leva vita pubblics. data dal tempo in cui fu 
‘consigliera provinciale del mandamenti di Bor: 
‘So. Vorceli ‘e Biandrate; ty anche membro. tn. 
fidentissimo della ‘Deputaziona . nroviniate 
[Eta beneamato presidente del! Votontari (CI- 
(sit delta Dante Alighieri è della Sezione 
'del satarint comunali. Copel inolte: nume: 
oso cariche gubbliche portando ovunque la 
ia equilibrata esperienza 6 Il valore del suo] 
Ronalglio. Aveva datto. ditte te sue. energle 
Allo ‘due: esposizioni. internazionali i risicot. 
Îura è di sport. Ti tutto delta sua tmmiglia è 
tuto cittadino, 1 funerali avranno luogo lune 
ai mattina. 


leho non aveva mai fatto; como per vendi» 
]earsì di qualcosa © di qualeumo. 

Elia. non andò quel giorno dal dottare 0 
‘mancò puro alle due visita seguanti. 

3fa la bonda Te'eaddo dagli ccchi quando 
non trovò più lungo la‘sna strada il giovane 
signore alto o biondo, di viso pallido n di 
Joechî' chiari.. AMlora ella rimase conto inebe- 
tita di stuporo è di spavento: Al: perchè, 
perchò avevi fatto cid? Che corora quel suo 
[azooro senza gioia, quel suo amante di cui 
fio sapeva nò il riome, nè lo tato, che l'a. 
‘vova presa trariquillamento, como si coglie 
lo i butta un fore trovato sul cemmino?. Per- 
oiò avora ceduto senza quasi difendersi, lei 
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mel eni allatornt.Il-Î8 corrente un 
del ina fanteria respingera un'att 
Boiilii che avrai asvalivi' ui 
mentre 38 recosma II 
10 dif ubertost = iardial it Mara > 
da mo sable; 90) pastori eduint 
ttamessia: 0 Il feto 0 torrente 
netta di SUdf Ghegad, dove «i 
varamueeta 
ttt sr 


plotone 
lacco di 
sorpresa 


altare una ritto 


do un 


beduini! agricoltori sorvegliati 


a nol 
30 le 
svolse 


massi): 


Giornali e Riviste 


La Francia ha dato il nome di Jean Bart ed 
ipa: delle sue ultime e miù!potenti corazzate 
[ChE ern Jos Bart? L'immadinizione popola 
Fo, (taviata dai Fomanzioni del genere di Eu 
[enio ‘Sue, ‘non si ratigura Jean Bari che nel 
Ipo nello le ‘cost di un corsaro avventure: 
sesimo” Eugenio ‘Sue, mon: fece 1de1 jesi, chi 
fe Teagende, che intorno a Jean Bart comin: 
fingono: o, Sorera amico dopo Sa, ori: de; 
Jomo. atraoramario, di: Marzocco. dice. che | 
BO dem "Bari, fu. corsaro, fu snote - qualche] 
[îona: dl più. ‘Mentre 1 ministro: di Lontgi XIV 
fnceva eseguire quel grasgiosi tuvori del, por 
To. ai Demsenque, ‘ni Auali deve tanta fauna 
tati ‘conobbe un gavane capitano del conser 
fe Gil tese subi, grande Inipressione: ra 
Hi: uomo "data statura. possenso. dal. viso, 
sio e franco, dagli Gi ariirci: Vauban 
Fa preso da tan sumpatia per lui cue sera) 
Hobio ©a onde, quia ben ram in abe 
‘fondo ;cosmopolltà marinare, composto “per 
Ho più di avventurieri. mogsi di 010 sit 
fu del guadigno. can Bart ara soltanto 
'AVido di svventire e di gioria, atmbiziono èd 
[ntrepido, ‘meraviglioso uomo “i mare, tanto 
(be tutti gli armatori so lo dispusavuno. Da 
Boi che Bunkorque era stata restituita alla 
Francia. Jean Bari era i prio (ra | corri 
le durato ta guena di Olanda aveva fe 
[ulo in premio dat Re una cotta d'oro; Dopo 
la pnoe, Lulgi X4V io prese ai suo servizio & 
lo nominò: subito iuogoteneane= dl vascelto 
[D‘rennato 1079. Ma durante la puce, dono bart 
fu costeetto a compiere se se sesto nella 
[Alarina conmarcigio e adi aspettare (rompo al 
Ico promozioni. Per fortunm. V tati lo 
perdeva di citta, quando si attnoe Ja Lea 
Krone, tenti Gate (tara Gulto coro nia, 
gonna, 1) Det nuo atto fu Il cottura ul ina! 
[Canuontera: di Ostenda. che oglì preso ds 
‘do sato messo s capo di una fregata; a. sl 
avre: dopo una batinglia disperata: ssdorio| 
[li sini. Jenn Batt dovetto arrendersi col 
[gdo buon ‘inico Forbit. Furono Tatti prigio» 
ieri ed ovasero con una fugo. celebre. deazi 
Bari_sbaxcò di nuovo sagrelainento a Diner: 
[que ‘ccolto con. grandi esplosioni di gioia 
1 pireit Gol aipici tuttora, Jenn Hart, per 
intercessione di Vauban sesso, fu promosso! 
‘l'frado, di capitano di vascello. Satie ‘ani 
‘dopo sil venno ‘affidato 11 comando. della 
'iqtuadra 0 venni ratto, cavalca di Satt List: 
Hi Re lo (creo sonilo, fo colmo. di penaioni 6 
dl grasteazioni. Egli st battà da eroe. Il mare 
Fra Il sto campo di ba 
territo ud n) 
ri SI rivelò. donduo nol soltanto fi 
o, ma tino sirntego di primo ordine. La 

îiso cho il Vauban aveva sila suora. d 
(rea o sullo operazioni navati erino e stesso 
idea dì dono Bari: probabimento, ruruno, fpt: 
ae da kl Per Gisprazio, den Bart mori pre: 
fio, 3 cinquantadue. anni, progrio. nel. ino: 
Maento in cht si moriva in ‘guerra per ia nuc: 
Grasiono di Spagna, © > Francia avea mò 
Hisogno ali iu 

Al Cmematografo! si ozono, ogni. ‘riseno 
‘davi o più vanto orizzonti. î Daly Nera 
dio” cho ‘una grande ‘doma, dllaistocrazia 
inglese, la contessa di Warwick, inmumorata 
dll cinemalogato, dopo ‘ver lotto aicuna 
Basie @ G Hi Well sull'pvenino di que 
ta. nilovo. dadustria, si Bredecisa. n scrivere 
Anenessa trame per nima ‘cinematogranhe. 


dilto giornate iatri per entrare net nuovo 
Mondo assai più iicroto galla cinommtogratia | 
Ki arricentsoe dl: una periirice il cul esempio 
fard certo. imitato. da molte. sonsoretie orse 
ton. molta gioia. del leori di romcazi, mon 
sembre. pronti ud. nccogtiere, 1 davori. creati 
folla fantasia. femmioie. Pero 1a cuneo di 
Mariek si è già nsstenato la. coMnborazio-| 
he matoriato di due ottani” conoeeitor. delta 
Henin Cinemasogratca © % 6 metta. sì suo 
lavoro, con. Un eniusitimo. straondimirio. Tn: 
FAI eta ha posto ‘a disposizione. del” suol 
foliaboratori tifo ‘auto suo castelto di 
SFarsick con te terre che jo circondano, ci08 
tolto ‘mistinta atacrt di terreno. tatto, parc 
foresta 0 tardi: un dog veramente nic 
Der Drepararo fil Spettncoi. il primo inv 
feta” eomidosa Soci n gra rame nei? 
Tato: ‘L'afere ‘della collina - dé perte: ‘argo: 
tego di'imolia attualità @ tale da naveniiare 
[e da spronare in modo eocezionile davvero 
a ‘fantasia: detta seriticioe © del publico, 
l'ansordento d'attuatià storica Ma. por supe: 
Fito ‘alla convessa di. Warwick une moti] 
Ieressante: ella bo pensato dì rierearo ma: 
toriaie ‘© motivi por. i'suol deuntoî cinciuto: 
[frac sica nelt'immazianzione pura @ mel. 
anzi d'eppendice o. nelle. cronneh li) gio 
Fialt. ma pid. vicino nel e più vicino ‘nin 
Featia. documeniabilo:  nesbi archivi. gel suo 
fiesso coslllo di Warwick Quest archic) ce 
Hiodiscono Uocsimenti di famiglia che sì site 
Fiscono ‘a moli! drammi che Ta contessa pi: 
rd rivoloro con fedeltà. si pubblici trequer 
Tori @> cinematograti. La contessa. di Ware 
Widk apro cosi orizzoni) muovi. anche all'art 
Mocrazia. la quale può finalmente uscite dal-| 
Ta sue. neshittonità o ‘galla ‘sin poverià ‘op: 
rofituindo, del documenti. sigriei degl». archi: 
Fidi frunigiia senza venderli o sanza coder 
[fia sampiicemente 

‘arammotiezane in. scene citematogranc 
fooresso di Warwick, volendo. guanto. Di 
Hari possibi seguito ‘tm concetto storico 
(sclentfico. nette suo ricostrutio 

ia decico anche di fara appo 

[ee omino del. drammi cit 1 
(scrivere; ‘© par mon commettero annc 

Mn errare pet rendere eosttommente. ll cotote 
[et tempo, ella ha chiesto ed ottenuto la colla 
Roruzione Sun oto ‘membro ela Società 
reheojogico, Fila spera di dare nif'niustria 
Rinematogeniica fasieso: un. ssanulso. nuova € 
frenite, 5: 


Nel paesi lalini che /azicora non haut | se 
Uementi gie, <5. vanno: manifesta ce 
scrive 1 coPRODItm — (segni dl un cenoblemo 
Hi ispirazione laica 6 aconiesibnae. Eri 
coli SOrt per loleiativa di qualetà Gao. 
Bita falco. ‘© ormal (amore v'Abinzia di ore 
Hgny, Scquiatata "dal prot, Pat: Desjurdi 
‘di aver beno avyiato a Parigi gii 
Entretiene Libres. inzio a Fondeny gii Entre 
lena te che. consistono. latente decsli 0 
periodi sucoesoivi ul dloci ‘giorni, data fine di 
islto 0 sito sottemre. dioragte i quali ie 
orsono ospitate” a modiche condizioni felt 
Mazie. vi possono. trovare” un. riposo. leccio | 
per fo spit per Pintlligenza, Duranto quel 
Rd Bhtretiena, SI. svolgono  Intercssantissimi 
(argomenti. Per daro un'idea, ricordiamo al 
[funi degli argomenti tatti nesii scor nu 
ie db deadimento della gitatizio, L'ente e le) 
lla i alti tempi: La Uta rettotonsi Poestt\ 
la: degli operato d'opguti: 
nali (daite cui ditovssone 


Slomale € 

folta cultura; Il mesitere lette 
Teltere: La grand? speranza. (mersianiamo. 5% 
[gno di (Dio, aspirazioni sociali. moderne. 
Formatori ivotuzionari. Altri cer 16) 
‘acontessionali ‘sono! sorti in Inentteera, dov 
fi radunano Niocofl è ieosolt dl tendenza bite 
iistica. Unio strano cenobio & quello di Asto:| 
fin. deve vivono, semtnudi ‘o Vepstartani, 
[cogideiti momini setta maturo; 1 rafueatiati at 
[Ascona sono 12 ‘Cotisità ‘0 10 2imbelto dol | 
Monetti indigeni. 


Le iuboriono. pepolazioni provinciali che | 
hanno socolto con fervido. © ingenuo essusite | 
mo ll Presidento della. Repubblica. tranvese, 
[hiaono gasci 
[petti prezioni. piccoli gioielli dell'inguetzia 10:| 
[fate La piecola città. di Gourikon hu otte 
lapo dello Stato franoeso un catel — cIbd 
fina di quelle vecchio lampide a tre becchi { 
fumose è oleose cha vengono ora ricercate. dal! 
[ottezionisti — sui quale venteno inciai quela 
[buoni veral cho. furono "tolo appcersuni. dl 
'Botacart: Essi dicono: «i calel' 8-19 tampar 
fetta antica è tamigiiore» hdi ramo pesstt 
lè greco ed è massiccia. Le ‘sua famnalie 4005) 
fumoso, incerto e emolantt. Tuntaria li ie 
let è Ja lampada dol buoal ricorsi o dalla one: 
ile nostalgie ». Lo rivista Les Annales dico 
[îbo 1a Jamipara dat ‘« buoni ‘eicordi» fu ‘pre 
Sentati a) Polpcare 6 alla Prosidentessa da ut 
[sone siovinatto vestilo\ del costume locate, così 
lina cuffia dis folilard Fosso 0 ba corsetto hr: 
lauro; Inslomne: ala lampada le siovineite re 
[cacon ‘ala. coppia presidenziale molli tori, 
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‘Vai gaitatà cho Ja vostra era. mental 
(oli, VOI fano 10 iroziamenio ale 
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Hi Bugo gi arci do solfoa: bano mene 
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vent ne dire 
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tin Gio UN n deren; 
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Le codone all Tania Sala 


Roma, fi, maliino, 
1 Re, Lon, Giolt {l ministro, della 
(Guirra, an. Spingardi, i miniitro dalle Coeli 
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La Serbia: minaccia |msrohtata ti pr Pr 6g e 


C'e 
allatta: dla 00 GiOtalO HTICAIO|erossima ica det overttoe net Fezzan 12 Trebittorro 
=" 0 | per aver stabilito =] 2° re resto 
una spedizione contro l'Albania 
Ì (Per telefono e per telegrafo alla STAMPA), 


fiiosta notte. i 
Probabilmente il Re si farà rappresentare | 
Lo ibiopero di solidarietà. a Liverpooi (co) 
Tripoli, 19; re 20. | rmoViani ‘eco asoratei doi traeperti di Dt 
pparti “intimi @_ fratorniy), Pipisol paiono pei Sir, daudo pro. 
fra l'Austria o l’Italia 
Ì Belgrado, sì, maitioo. 
Ti Governo ha autorizzato i suo! rappresen 


alterati: = 
Tutti 4 giornali di Roma. pubblicano it 
tas riecrologie ‘del gerieralo Salsa, ricor: 
[dando fe-sue virtù militari è etviti o gli api 
(sodi salfentì, della. sua brillante carrlora. 
ge I, 
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Figlio brutale i 


lino, È cessato em sera. Un comizio. gene: 
Fado degli Scloporanti ici ‘a. rame tag: 
[gtoraiza: che era inopportuno intstere in uno 
Hooper fera, del ferrovie o. dl ivo: 
Fat POIt ingiosi, per. appoggiare 

Fomonani di Dubito, Ea docisinne 0. tipren 

dre. sì Iavpro Tunedì è stata quasi Snanimo: 
Sonno 1. rapprssentnii delie, Compeenio 
‘ubbesero la Gecizione degli operai. di prese 
tte Iavaro. aichiarazono che. Parcardo. ver: 





eatiiPaznio per. Socha, a raggiungere lu de: 
Îonna Alani, il capitano Afendini, alcuni! 
Pili ufizili sa un riparo di troppo fn: 
nc. Nel Gonlempo Vane pure ciato dl 
Sen posa TOMENAIO) pla 

0d il oltovagliamento dela s 

BI poriorb verso Mtuczui. Grat 


Parigi, dî, maltino. 
11 noto gionale clericale. l'Felair sl te 
[mandwro da' Vieona un nrlicoto dal titolo 
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Tanti allentero n richiamare l'attenzione dello; 
‘Potenze ‘sul pericolo che vI sarebbe sulle 
frontiere serbe confinanti con l'Albania se 
L'ordine non venisse rapidamente ristabilito. 
(.Îl Governo, visto lo stato di. agitazione; che 
rogna nei passi limitrofi, ha fatto il neces- 
sario. per' assicurare lai pace. Esso dichiara 
che pronde misure energiete per difendere 
{l'auo territorio affinchè, verifcaridosi,even- 
tutlmente un atticco; la Serbia possa {fo 
Vatsl.In [Mato di difesa. La Serbia, ad onta| 
del suo destdorio di agire d'accordo con le 
Potenze, at vodeh ‘costretta a rioceupara 1 
punti ‘strategici più importanti. del. nord 
dell'Albania: 11° ministro. della Guerra he 
ordinato di rafforeare 1 prestdl: lungo la 
frontiera 

L'uffcloso, Samuprava nel suo articolo di 
fondò assicura di aver appreto da fontà au- 
torevole che. n la ‘altuazione alla {rontiera 
doll'Albania & assai grave. Git/ albanesi ni 
riuniscono, si armano di armi tmoderne e st 
preparano ad attaccare Ja Serbia, Agenti 
provocatori, penetrano; nel territorio serbo 
per sollevare gli ‘albanesi, cha finora erano 
tranquili. Tî ministro della Gusrra ha dato 
ordine affinchè lo guarnigioni lungo la fron- 
tera siano rinforzate, per ogni eventualità, 
con truppe serbe, Allo scopo! di respingere 
gli attacchi! od { tentativi di attacchi In 
territorio serbo, {1 Governo serbo al ‘vedo 
costrutto & rioccupare_lé posizioni. strate- 
gicho che aveva: abbandonato, Esso è par- 
‘suaso che nessuno può -Jagnarsi, perchè ri: 
tone di essero nel suo diritto e ché tale è 
il suo dovere n, 















(49: Stefani), 
* Parigi). 21, maltino. 
II signor Paulovitoh, incaricato di ‘affari 
serbo a Parigi, ha rimesso fori. al ministro 
degli Alari esteri di Francja, a nome del 
nuo; Governo, Ja seguente dichiarazione: 
«II Governo serbo ha cominefalo a ritirare 
dall'Albunia la, truppe che vi aveva mante 
‘nuto per fmpedire l'incursione. degli Atbi- 
nesì nel territorio serbo, mell'altesa dell'in- 
Stallaizione in Albania di in'Autorità capace 
di mantenere l'ordine sulla frontiera, Tut 
tavia Il disordine più completo regia su 
tutte queste frontiere, Gli Albanesi con le 
anni, alla mano hanno. attaccato in massa 
i Corni tell'esercito serbo, ed il Governo 
scibo è stato avvisato che ‘sl stanno prepà: 
rando incursioni in tarritorko sarho da parto 
ci Dando albimesi molto: seriamento orgo- 
nizzate: Si corca pure di gundagnare a que: | 
‘Sla causa gli Albanesi, finora tranquilli; abi: 
tanti I tarritorio serbo. E' Impossibile al Go. 
verno nerbo tollerare quest'anarchia, in qua: 
Jo non fa che aumentate, Perciò -il Governo 
‘serbo ha deciso; di, proibire ‘igll’Albenesi, 
con giusta ragione, qualaiasi accesso ai ter: 
xitori ©d al mercati serbi fino aî momento in 
cui essi non, dvraono. abbandonato l'attag: 
‘giamento ostile versa 19 Autorità serbe. che 
sono allo frontiere. Inoltre, 1a Serbia rest: 
sterà con la forza a qualsiasi nuova attacco 
‘©, nol caso in cul gli:inoîdenti di frontiera 
prendessero proporzioni considerevoli, l'e 
cello serbo cocuiperà 1 territori atbunosi. con 
Je posizioni stratogicho. che giudicherà ne- 
ceesarie per assicurare la tranquillità delle 
‘sue frontiere . 
| Telegrafano da Vienna all'Echo de Paris 
« Sl afferma che lo scontro fra Serbi ed Al | 
banesi sarebbe dovuto alla chiusura della 
| frontiera albanese da parto dei Serbi. Que- 
| sla misura impedisco ‘agli Albanesi. di ‘e 
| carat sui mercati di Giacova o di Prizrend. 
| Un altro incidente è segnalato alla frontiera 
sorbo-boeniaca: un gendarme ha uccino 
‘un serbo che passava Ja Drina su una zat- 
tera per aridaro a rubare della legna. Un 
tro serbo è riuscito a: raggiungere la riva 


Berttno, 31; mattino. 

Telegrafano al Berliner Tageblatt che 
‘torbidi serbo-albanezl sarebbero l'opera di 
agitatori. bulgari ed. austrigci 


Lo cunloveso sort-montenegrne 


in via di soluzione 
Vienna, 21, maltino 

Il Neue Wiener. Tagebtatt ha da Cettizne 
che il Re; tornato colà da Antlvarl, ha avuto 
una lungo conferenza coll'inviato serbo per 
la questione del confine. Poi l'inviato serbo 
foco visita al presidente. dei mittstri, Vu- 
cotich, facendogli, ‘nome del stio Governo, 
proposte per la soluzione dalle controversie 
esiatenti Ira:T duo Stati. 

‘A questo proposito la. Palltisehe: Corre: 
spondenz ha di Belgrado che colà non ni 
‘attribuisce molta! Importanza alle contro. 
vorale sorbomontenegrine; si nutro anzi la 
‘speranza che, non el surà bisogno neppure 
d'un ‘arbitrato. * 

Un'altra controversia, como è noto, tra i 
‘duo passi riguarda il conflitto circa li porto 
al 'Antivari. 1 serbi non chiedono Nl possesto 
di questo porto, ma rolo domandano di ave. 





re diri ‘analoghi a quelli concessi oro | 


dalla Grecia: per l'uso del porto di Salonicco. 
Il Montenegro dichiara di non essere {n 
‘grado di ‘faro simili concessioni; dati 1 at. 
ritti contrattuali stipulati con una’ Compri. 
gia italiana rilativamento a questo porto, 
Però, tanto a Belgrado che a 'Celtigno si 
‘spera che la questione sarà risolta amiche: 
volmente fra 1 due Stati. 


Un ineidente di sonfine 
sarbo-nustriaco ? 

| prugne Vothoiali mei rotaia da 

TEO 

i fadino serbo che voleva, con un comi nen 


ret Sanfide sca 








La pria rano ila Compie 
frontiora meridional-albanoso 


Wrarigi, 21. mattino: 

Telegratano! da Alend'all'Echo de Parte! 
«1 delegati guatrisco, litilano, (edo cd 
linglese della. Commissione: per in dellmita: 
zione delle, frontiera: tisridionale ‘nlbanesò| 
‘Sono arrivati qui ieri sera; Essi partiranno] 
‘hel: pomeriggio sul piroscafo da Salonicco] 
tn compagnia del colonnello Gondime' Le | 
|Yhovitsch, addetto militare ‘ad Atene e dee| 
légnto russo, dirotti a Monastir, dova sì f| 
[contreranno con ii’ Wenente-cotoritiello Lalle- 
[and ed {1 signor Graillet, vice corisoto ‘al 
[Volo,, delegati francesi. 

La Commissione terrà colà Uda ‘irlma se 
[dula per fissare il programma del lavori, 


turco-bùlgaro 
Par n migloramonto dei rapporti nestre-srb 


Vienna, 21, mattino, 

Borehtold fia avato ieri und Iutiga udion-| 
za coll'Arelduoa Ereditario, 

La Neu Freie Pressi ha da Belgrado chel 
è infondata la notizia chie il presidente del 
ministri, Panich, verrebbo a-Vienna a trat: 
tare circa il prossimo viaggio di ro Pietro 
‘alle Corte austriaca. Secondo informazioni 
‘ittinta ‘a fonte autorevole re Pietro, nvuto| 
uan al slo stato di salute o egil è 
‘malato: di gotta — mon intraprendori. al 
[cun viaggio all'estero, Invece si dico. che 
Îl principe ereditario Alsesandro fatà una] 
visita alla Corto di Vianna. IL presidente 
el minitri, Pasich, verrà a Vienne verso 
la mbtà di ottobre per trattare In proposito] 
[01 circolt dirigenti’ austriuci, 

Net ciivoli politici austro-nijgatici si sem:| 
[bra molto desiderosi di prastarsi ad un mi 
[glioramenito del rapporti nustro-serbi. "Cale] 
[Manifestazione avrebbe: fuogo a Budapest 
[dove l'Imperatore, ché gode di una eccel 
lonte salute, =I recherà alla fine at questo 
(mese, 


Berlino, 21, mattino. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nol: 
le: sua rivista settimanale; così scrive: -a Le 
[garanzie fn favore della ‘pace nei Balceni 
[Sono ‘ancora, notevelmento aumentate. du 
Fante Ja setllinana scorsa. E" vero che il 
trattato definitivo di pace ira 1a Turchia e 
Ha, Bulgaria, sion # ancora firmato: nel mo-| 
Mento attuale, ma la cessazione dello stata! 
[di ‘guerra è diventato un-fatto compiuto 
Phtedianto a. Arma: avvenuta 11°18 sette 
Ibre (del processo verbale, che ha stabitto 
'rieultati delle trattutivo di Costantinonoli, 
ealizzando così la speranza spesso mank: 
festata dal giornate. di vedere la Turchi 
e la Buigaria porre termine alle loro diver: 
[senze, coneludeniio. trattative, dicettamente 
D senza intermediari. Una volta/conclusa là 
pace, sembra che lanto a Soa quanto 
[Costantinopoli ‘al nutra ii desiderio che 
Felazioni turco-bulgare siano basato su bi 
Ist stabili e ‘Ssicuro». 

La Nationot Zeitung. riportando; In nott-| 
zia dell'incontro dell'imperatore Gugliatmo| 
[co Francesco Giuseppe; scrive che « questo| 
incontro fra i due paisoneggi avrà: questa 
volta. una ‘speciale Importailza, gincchè. da 
lempo circola la voco di pretese fredde ro 
azioni ra Il: Kalcer ‘e rl'Arciduca, special: 
manto; dopo l'ultimo Jacontro, di ‘Sprinwe. 
[Questo viaggio del ‘Kaiser, por: quanto di 
[carattare privato, ha forse' In sua parto di 
importanza politica, perché è ia prima vol. 
ia che 1 due personaggi st incontrano dopo 
la crisi balcanica». 

11 Lokal Anzolger annuncia’ che it mint 
tro degli: esteri russo, Sazonef, nl: suo; rk 
Horno da: Vichy sl trattorrà bravomente. al 
Berlino, ove avrà colloqui politici. 


Un'aleaza franco spagaaoa ? 


Berlino, 31; mattino. 


11 eriner Tagebiati dedica Il suo aricoio 
di tondo aa. probabile nova attenti. tra: 
'ibepaginoln. è AL porto di Cactagena scri 
il formato — arriveratito prossimamente na: 
Vi ‘ga userà rancadi er, saturo. larzivo 
[iI Pomeare netta cita sppgsola. Il prossimo 
incuntro dî to ‘difonso gol Prssionia gela 
HenuBbtica franctse ha" questa. volta una ini 
Pafanza sora pesi segna torso le pre 
(fadto dî una muova alica)io franco abagnola. 
"la da tomgio è attinto urò seumbio di Mes 
fra 1 due Sat per mutare la semplice 

francompagnola sì, 1904, n cul 1-09, 
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Hriglso Biuney fa dato ia capltaneria di part 
Ha matr all'egonte delta Sooleu state doi 
Navigazione « Puglia e. cho ho (mmegiatatonne 
He portalo una parzialità estrema nellesercitto 
of sua fonsni, Le aisrocizioni de ini pre 
#6 mutczlono gravemente. ala. potra variate 
Hone ed. nl nastro commeceio Mii Bas per e 
Hotmplb» teso. preasoena. Impossoito 18° colma 
Ponza del vapori dei Lioyd sustrisco Buena © 
Liauine con-to Sewtort 8 lo Scadra, della come 
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